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Il N. HOOXIII (Beriè 2·, parte supplementare) della Rac-
colta fpibi JefÍe* leggi é det deN ti der Ñeýffò boritibele il no-
guente decreto: '

VITTORIO RMANDELE II
ausu Niezikoíofrii imLLA nzions

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società sedente

in Torino col nome La Fiducia _T<,rinese, colla durata di
anni 25 decorrendi dal R. decreto di autorizzazione, col ca-
pitale nominale di lire 2,000,000, diviso in n. 2000 azioni di
lire 1000 ciascuna, e collo scopo di acceitare in riassicura-
zione dalla compagnia italiana di-Riassicurazione, stabilità
in Torino, una parte dei rischi che quèsta riassicura contro i
danni degli incendi, dello scoppio del gas, del vapore, dei
trasporti sulle ferrofie, sai canali, laghi e fiumi;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio ;

Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1665, n. 2727, e 5
settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commereia, .

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. L -- La Società anonima per azioni nominative, denomi-
natasi La Piducia Torinese, sedente in Torino, ed ivi costituitasi
coll'atto pubblico del 30 dicembre 1876, rogato in Torino Carlo
Torretta, al i 4088 di repertorio, è autorizzata, e il suo statuto,
qual à inserto all'atto costitutivo predetto, è approvato colle mo-
dificazioni indicate nell'atto pubblico di deposito 9 g ugno 1877,
rogato pure in Toring dallo stesso notaio al num. 6122 di reper-
torio.
Art. II. - La Società prima d'incominciare le operazioni dovrà

prestare una cauzione da costituirsi, pagando lire 100,000 in car-
telle del Debito Pubblioo italiano, consolidato 5 per cento, vinco-
late a favore del Governo e degli assicurati italiani.
Allorchè Pammontaré dei premi riscossi aßbia raggiunto la

somma di un milione di lire, dedotti i pagamenti fatti agli assi-
curati, la detta cruzione dovrà essere anticipatamente aumentata,
nella proporzione di liée 50,000 per ogni successivoiezzo milione
di lire in premi da riscuotersi.
' Art. III. -- La Societã contribuirà nelle spese degli uffici di
ispezione per lire 300 annuali pagabili a trimesíri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dell,e leggi e dei
decreti del Regnó d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 24 giugno 1877.

VITTORIO EMANTJELE.

MAIORANA-ÛALATABIANO.

D Bum. HDOXLY (ßei·ie 26 , parte supplementare) della Bac-
colta utgeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PT.B GRAEIA DI DIO È PER VOLONTÀ ÐELLA NAEIONA

RE D'ITALTA
Vista la legge del 6 luglio 18tí2, n. 680 ;
Vista la deliberazione 28 aprile 1877 della Camera di com-

mercio di Verona;
Visto il Nostro decreto 31 maggio 1877;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Le elezioni per la rinnovazione della Camera di

commercio ed arti di Verona sono protratte al giorno 9 settembre
prossimo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, siä inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Anna di Valdieri, addì 13 luglio 1877.

VITTORIO EMANIJELE.
MAIORANA-CALATABIANO.
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NORM, l'ROMONOR Ë NAPÒSUOM

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni·

Con RR. decreti del 3 maggio 1877:
Guidotti cav. Ernesto, colonnello comandante il 2° reggimento

bersaglieri, esonerato da detto comando e nominato aiutante
di campo di S. M.;

Riccardi cav. Paolo Adolfo, maggiore d'artiglieria, e D'Ayala Al-
fredo, capitano dei bersagheri, nominati umciali d'ordinanza
di S. M.

Con RB. decreti ðel 13 maggio 1877:
Cavalchini-Garofoli Luigi, capitano di cavalleria, e
Coardi di Carpeneto Emanuele, tenente di cavalleria, esoneräti

dalla carica di ufficiali d'ordinanza di 8. A. R.il Duca d'Aosta

per aver compiuto in tale carica il quadriennio di servizio, e
nominati umciali d'ordinanza onorari della prefata A. R.

Con RR. decreti del 17 maggio 1877:
S. A. R. il Principe di Piemonte, tenente gênerale, comandante

generale in Roma, nominato comandante il VII corpo ð'Ar-
mata (Roina);

Planell conte Giuseppe, id. id. in Verona, id. III id. (Verona);
Gerbaix de Sohnaz cav. Maurizio, tenente generale a disposizione,

noiniñato comandante il I corpo d'armata (Palermo);
Avogadro di Casanova conte Alessandro, id. comandante generale

in Firente, id. VI id. (Firenze);
Cosenz cav. Enrico, id. comanilante la divisione militare di Roma,

id. I id. (Torino);
Mezzacapo cav. Carlo, id. id. Bologna, id. V id. (Bologna);
Thaon di Revel cav. Genova, id. id. Milano, id. II id. (Milano);
Piola-Caselli cav. Carlo, id. id. Firenze, id. IX id. (Bari);
Sacchi cav. Gaetano, id. id. Bari, id. VIIl id. (Napoli);
Ricotti Magnani cav. Cesare, id. in disponibilità, richiamato in

servizio effettivo e nominato comandante del IV corpo d'ar-

mata (Piacenta);
Ferrero cav. Emilio, tenente generale, nominato comandante la

divisione militare territoriale di Alessandria (2a)
Pallavicini di Priola march. Emilio, id. id. di Napoli (15¶;
Poninski conte Ladislao, id., id. di Padova (66);
Mazè de la Roche conte Gustavo, id ,

id. di Torino (lag
Bottacco cav. Carlo, id., id. di Piacenza (7.);
De Fornari cav. Gian Luca, id., id. di Genova (8');
Bariola cav. Pompeo, id., id. di Messina (207) ;
Bruzzo cav. Gio., id., id. di $òma (13.)
94 Sauget cav. Guglielmo, maggior generale, promosso tenente

generale e nominato comandante la divisione militare terri-
' toriale di Salerno (166);

Velasco cav,,Giuseppe, id., id. di Catanzaro (186);
Lombardini cav. Camillo, id., id. di Brescia (4.)
Avogadro di Quaregna cav. Luigi, id., id. di Išologna (96) ;
Nicolis di Robilant conte Carlo Felice, id., id. continuando a di-

sposizione del Ministero degli Affari Esteri;
ilataldi cav. Giacomo, id., id. membro del Comitato d'Artiglieria

e Genio;
Bonelli cav. Cesare, id., id. e nominato comandante della divi-

sione militare territoriale di Verona (5ap
Dezza cav. Giuseppe, id., id. di'Milano (3.)
Carchidio-Malavolti cav. Orkndo, id., id. di Bari (176);
Ratti cav. Giuseppe, id., id. di Chieti (14•);
Negricav. Pier Eleonoro, id., id. di Ancona (10•);
De' Vecchi nob. Ezio, id., id. di F renze (lla)
Bocca cav. Teresio, id., id. di Perugia (126);
Driquet cav. Edoardo, id., id. di Palermo (196);

Quaglia cav. Gio., id., d. 'm mbrò el mitato igliÃria e

Genio;
kanziáste di ËignanË cav. AlehaËndiò, Ëenente generale Ìn di-

sponibilità, richiamato in servizio e nominato presidente del
Comitato delle Armi di linea;

De Genova di Pettinengo conte Ignazio, tenente generale, esone-
rato dal comando generale in Napoli e nominato presidente
del Comitato dei Carabinieri Reali;

Longo cav. Giacomo, id., nominato presidente del Comitato d'Ar.
tiglieria e Genio;

Angioletti cav. Diego, id., presidente del Comitato delle armi di
linea, collocato in disponibilità;

De La Forest cav. Alberto, id., comandante la divisione militare
territoriale di Verona, id. id.

Carini cav. Giacinto, id., id. di Perugia, 14. id.;
Beraudo di Pralormo cav. Eugenio, ià., id. Ei Chieti, id. id.;

Con RR. decreti del 20 maggio 1877:
Gianotti conte Luigi, maggior generale, nominato comandante

territoriale del genio a Piacenza;
Riccardi cav. Eusebio, id., id. a Torino;
Araldi cav. Antonio, id., id. a Bologna.

Con RR. decreti del 24 maggio 1877:
Lombardini cav. Camillo, tenente generale, nominato aiutante di

campo onorario di S. M.;
Dezza cav. Giuseppe, id., id. id.;
Negri ca Pier ÉleonÑo, Îd., là. È
Bottilia di Savoulx conte Vincenzo, Snaggior breÅerû$," nominato

comandante territoriale d'artiglieria a Piaceñza.
Con BR. deofeti del Gmaggio 1877:

Mario cav. Gustavo, maggior generale, nominato membro del Co-
mitato delle armi di linea;

Bessone cav. Francesco, id., id. comandante iupeëioie ei distretti
militari della divisione di Torino (16);

Cavagna cav. Giacinto, id., id. id. di Milano (36);
Corte cav. Celestino, id., Ïd. nomandante il presidio stabile di

Mantova; '

Migliara cav. Carlo, id., id. comandante superiore dei distretti
militari della divisione di Palermo (19•);

Lostia di S. Sofia cav. Gioachino, id., id. comandante il presidio
stabile di Cagliari;

Gropallo cav. Tommaso, id., id. comandante superiore dei di-
stretti militari della divisione di Brescia (49;

Marro cav. Carlo, id., id. ijl. di Rom,(139;
Belli di Carpeneto car. Simone, id., id. id, di Firenze (119;
Fazioli cav. Andrea, colonnello comandante di brigata di fanteria,

promosso maggior generale, continuando nello stesso co-

mando;
Borghesi cav. Filippo, id., id., id. ;
Pellegrino cav.Gio., id., id. e nominato comandante superiore dei

distretti militari della divisione di Napoli (159;
Asipari di S. Marzano cav. Alessandro, colonnello comandante di

brigata di cavalleria, id. continuando nello stesso comando ;
Olivero cav. Enrico, colonnello di stato maggiore, id. e nominato

comandante di brigata di fanteria;
I4ostia di S. Sofia cav. ÿiuseppe, colonnello d'artiglieria, id. e no-

minato comandante territoriale d'artiglieria a Bologna;
Morra di Lavriano e dellaMantà cav. Roberto, colonnello di stato

maggiore, id. e nominato comandante di brigata di fanteria;
Consalvo cav. Luigi, id , id. e nominato comandante della scuola

di guerra;
Biandrà di Reaglie cav. Carlo, id. d'artiglieria, id. e nominato co-

mandante territoriale d'artiglieria a Napoli;
Colli di Felizzano cav. Corrado, id. di cavalleria, id. e nominato

comandante ði brigata di cavalleria;
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Grassi tav. Gio., id. d'artiglieria, id. enominato comandante ter-
ritoriale d'artiglieria a Verona;

Martini cav. Felice, id. del genio, promosso maggior generale a
disposizione;

Bozzani cav. Francesco, id. d'artiglieria, id. e nominato membro
del comitato d'artigUería e genio;

Menotti cav. Massimdiano, id. di fanteria, id. e nominato coman-
dante di brigata di fantefia "

Rolandi cav. Gerolamo, id. J'artiglieria, id. e nominato coman-

. dante territor=ale dlartiglieria a Torino;
Ricci cav. Agostino, id. di stato maggiore, id. e nominato coman-

dante di brigata di fanteria;
2dayo cav. Emerico, id. id. e nominato direttore dell'Istituto to

pografico militareg
Girola cav. Luigi, id. di fanteria, id. e nominato comandante di

brigata di fanteria;
Milon cav. Bernardino, id. di atato maggiore, id. e nominato co-

mandante in 2•ñel corpo di stato maggiore;
Primerano cav. Domenico, id, di.fanteria, id. continuando nella

carica di segretario generale del Ministero dellaGuerras
Chiron cav. Francesco, id , id, e nominato comandante di brigata

di fanteria;
Caecialupi cav. Gaetano, id. di stato maggiore, id. id.;
Sironi cav. Gioanni, id. id., id, id.;
Colli di Felizzano cav. Giuseppe, id. di cavalleria, id. e nominato

comandante di brigata di cavalleria;
Baulina cav. Gio., id di fanteria, id. id. di fanteria;
Chiarle cay. Vittorio, id. ids, id. id.;
Massari cav. Miehele, id. del Genio, id. id.;
Monticelli cav. Virginio, id, d?artiglieria, id. e nominato coman-

ante territoriale d'artiglieria a Roma;
Ghersi cav. Pietro, id. di fanteria, id. e nominato comandante di

brigata di fanteria;
Carbonazzi cav. Gioanni, 18. id., id. id.;
Nagle cav. Gaetano, id. d'artiglieria, id. e nominato membro del

Comitato d'artiglieria eGenio.
,

con RR. decreti de128 maggio 1877:
Piva cav. Domenico, colonnello di fanteria, nominato comandante

di brigata di fanteria;
Caudafy-Wunder nobile di Wunderburg cav. Michele, id., id. id.;
Caravà cav. Giorgio, id., id. id.;
Dho cav. Cesare, id. d'artiglieria, id. id ;
Civalieri-Inviziati di Masio cav. Annibale, id., nominato coman-

dante superiore dei distretti militari della Divisione di Pa-
dova (6¶.

Con RR decreti del 4 giugno 1877: -

Pasi cav. Rafaele,maggior generale, nominato aiutante di campoefeitivo di S. M.
D'Oncieux de la Ëatie cav. Paolo, ið., ià. id.;
Menotti cav. Massimiliano id., id. id.;
Cugia di 8. Orsola car. Carlo, colonnello d'artiglieria, id., id. id.;
Racagni cat. Ludovico, id. di fanteria, nominato comandante di

brigata di fanteria;
Reverberi cav. Antonio, id., id. id.;
Grimaldi cav. Egidio, id., id. id.;
Antona cav. Luigi, maggior generale di riserva, nominato ain-

tante di campo onorario di S. M.;
Martini cav. Feli,ee, maggior generale, id. ig.
Milon cav. Bernardino, id., id. id.;
Alliand cav, Carlo, colonnello di fanteria, id, id.;De Genova di Pettinengo cav. Secondo, id., id. id.

.
De Eaint-Seigne cav. Ottavio, id., id. id.;
Morra di Lavriano e della Month cav. Roberto, maggior generale,nominato aiutante di campo onorario di S. A. R. il PrincipeUmberto;

Goutry cav. Damillo, tenente colonnello nel corpo contabile mili-
tare, nominato añiciale 4:ordinanza onorario di S. M.;

Galletti cav..Angelo, cologuello collocato a riposo col grado di
maggior generale di riserva, nominato aiutan%e di campo
onorario di S. M.

Con RR. decreti del 9 gingno 1877 :
Boggetti cav. Giovanni, colonnello di fanteria, nominato conian-

dinte sigieriorb'díli dihtretti militiri dálla ditisiónè di Ales-
sandria (2*);

Milani-cav. Giovanni Battista, id., id. id. di Ancona (106);
Zanardi Landi conte Francesco, id., id. id. i Bologna (9•);
De Guidi cav. Leone, id., id. id. di Messina (20*);
Bavahtro cav.GiovannOBattida, id., id. id. di Chieti (146)
Blancardi cav. Raricos id-., id, id. di Catanzaro (18.)
Beneventano del Bosco cav.ßaglielma, id., id. id. di Verona (5a
Doix cav. Giovanni Battista, id. del Genio, trasferto pelParma

di fanteria e nominato id. di Genova (86);
Perotti cav. Carlo, id. di· fanteria, nominato comandante supe-

riore dei distretti militari delladivisione di Piacenza(7•);
Veneti cav. Francesco id., id. id, di Perugia (12*)
Rupisardi cav. Enrico, id, id. îd. di Salerno (1f>•þ
Deabbate conte Carlo,'id., i . Ïd. dÍÁrÍ (LG).

Con R. decreto delP11 luglio 1877
,

Carrano cav. Luigi, colónnello di fanteria, tominato comandante
superiore dei distretti inilitari della divisione di Bari (176)
in surrogazione del colonnello Ðeabbate collocato a riposo.

I.L -MINISTRO.I),ELLE FINANZE

Veduto l'art. 4 della legge 80 aprile 1874, n. 1920 (Serie 2•),
sulla circolazione cartacea durante il corso forzoso;
Visto il R. decreto 14 giugno 1874, n. 1942 (Serie 26);
Veduto il regolamento appronto con Paltro R. decreto 28 feb-

braio 1875, n. 2357 (Serie 2•),
Ritenuto che il Consoržfö ke~gfi Ïstituti di emissibhe ha prone-

dato alla stampa ðel bÏgl.effii lisdrziali Knitivi delfaglio di
canto lire;
Di concerto col Ministro allgiÏ olfura, Industrid e-Oommercio,

Determina:
Il Consortio degli Istituti di ediissione è autorizzato a mettere

in circolazione per conto delldStiito i biglietti consorziali definitivi
del taglio da lire cento, i di cui distintivi e segni caratteristici fu-
rono già approvati col R. decreto 21 dicembre 1876, num. 8540
(Serie 26).
Questa emissione sarà per ora limitata a numero seicentomila

biglietti pel valore zomplessivo di sessantamilioni di lire; ed i bi-
glietti stessi saranno divisi in sessanta serie segnate dal n. 1 al
n. 60, e ciascuna serie consterk ûi n. 10,000 biglietti portanti i
numeri dall'1 al 10,000.
Correlativamente alla emissione dei saindicati biglietti consor-

ziali definitivi da lire 100, il Consorzio provvederà al ritiro dalla
circolazione per la somma di trenta milioni di lire, dei biglietti
del taglio da lira milte stati dichiarati provvisoriamente consor-
ziali col R. decreto 14 giugno 1874, n. 1942 (Serie 26), e per gli
altri 30 milioni di I re, affine di coprire Pemissione nella misura
snaccannata, ritirera una somma corrispondente di biglietti con-
sorziali provvisori da lire dieci.
L'emissione dei biglietti definitivi da lire 100, nonchè il ritiro

di quei dichiarati provvisoriamente consorzialidei tagli anindicati,
verrannoTatti sotto l'osserianza delle isposilioni di cui agli,ar-
ticoli 4, 5, 7 del regolamento 28 febbraio pYedetto.
Il presente decreto verra pubblicato nella Gassetta Ugefale

del Regno.
Dato a Roma, addì 4 agosto 1877.

11 Ministro: DEPRETIS.
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MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso.

Dovendosi provyedere alla nomina trienùale di un medico ass°-

stente nel sifilicomio di Capua (Caserta) con l'annuo absegno di
lire mille (lire 1000) viene a tale elfetto apefto im condóiso per
esame, il quale avrà luogo in Napoli.
Gli aspiranti al detto posto dovranno far pervenire al Ministero

dell'Interno, non più tardi del 15 disettembre p. v., le loro istanze
corredate dei documenti prescritti dallo articolo 23 del regola-
mento approvato con R. decreto 25 settembre 1862, n 870.

Iloma, addì 3 agosto 1877.
Il Direttpre Capo della 46 Divisione

G. Masua

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONeouso per esante alla cattedra di storia del diritto, va-
cante nella R. Uieiversgå di Torino.

Si rende noto ai concorrenti per:esame alla cattedra di storia
del diritto vacante nella R. Università di Torino, che si è stabir
lito il 5 settembre p. v. come termine utile alla presentazione al
Mirústero della dissertazione stampata prescritta dall'articolo 9,
lettera A, del R. decreto 13 magg:o 1875,
Trascorso tale termine i concorrenti che non avessero presentata

la dissertazione, rimarrebbero esclusi dal concorso.
Roma, i agosto 1877.

Il Direttore Capo di Divisione
P. Pli>oi.

REvoçA dgl goncorso alla cattedra di lettere italiane nel Liceo
arco Foscarini di Venezia.

Continuando nel suo ufligio il professore titolare di lettere ita-

liane nel R. Liceo ]kfarco Fosegini di Venezia, si dichiara di niun
effetto l'avviso di concorso che porta la data del 26 luglio e obe
fu pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del giorno di lunedi 30

luglio.
Ji Propveditože Capo pgr Tistruzione secondaria

G. Baussais.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

AYY(so.
Il termine utile per la pjisŠntaziŠni delle domande d'ammis-

sione alla espogion i caseifíÊio inPotici, che j tgrig nel pros-
simo ottobre, è prorogato a tutto il correng agosto.

Roma, addì 4 agosto 1877.
erj Minigro: BRAxca.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA 1ŸINTESTAZIONE (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per OLO,

cioè: n. 13898 d'iserizione sil registri deÌla birezione Generale,
per lire 125, al nome di Fressol Luigia di Antonio, domiciliata
all'Isola della Scala, minore sotto l'amministrazione di detto suo
padre, a stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Fressel Anna Lodovica di

Antoniõ, ecc., vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si
diffida chiunque possa averviiniereise äÏië, 6rascorso iinmese dalla
prima liabblicazionidi questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 10 luglio 1877.
Per il Direttore Ggnerale

FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE
Avviso.

Per effetto dell'attuaz°one delle nudve linee di navigazione fca
Mess na e Brindisi, e fra Ancona e Zara, che hanno reso necessa-
rio il coordinamento dei servizi delPAdriatico coïquelli deTÈedi-
terraneo, saranno modificati nel modo qui appresso gli itinerari
ed orari delle sottoindicate corse esercitate dalla; Società Florio.

1° Agosto 1877.

Linea Trieste-Venezia Costantinopoli.
Andata.

Trieste - partenza venerdi 8 mattina.
Venezia - arrivo venerdi 4 sera, partenza domenica 8 mattina.
Ancona -- arrivo domenica 9 30 sera, part. lunedì Ifmatt. (1).Bari - arrivo martedì 9 mattina, partenza martedì a mezzanotte.
Brindisi --arrivo mercoledì 7 mattina, ýartenzamercoledì a mez-

zanotte.

Sira - arrivo venerdì a mezzanotte, partenza sabato 10 mattina.
Costantinop li - arrivo domenica 7 sera.

Ritorno.

Costantinopoli - partenza merËolehl 5 sera.
Sira - arrivo venerdì 3 mattinä, partenza venerdi 10 mattina.
Brindisi arrivo domeniña 10 mattina, partenza doineñica ÍÍ s.
Bari --- arrivo lunedì 6 mattina, partenza lunedì 4 seia.
Ancona i arrivo inaifedi 2 seía, t>artânza martedi 8 sera.
Venezia - arrivo mercoledi 9 mattina, partenza gioŸedi a sera.
Trieste - arrivo venerdì 4 mattina.

Marsiglia-Palermo-ßira.
Andata.

Marsiglia - p rtenza giovedi 6 sera.
Palermo - arrivo domenica 1 mattina, partenza lunedì 5 sera.
Messina - arrivo martedì 6 mattina, partenza mel'cóÍedÏ 8 friatt.
Catania - arrivo mereoleil 2 sera, partenzo mercoledì 5 sera.
Sira - arrivo venerdi 8 sera.

Ritorno.

Sira - partenza venerdi 10 mattliia.
Catania - arrivo domenica 1 sera, partenza domenica 6 sera
Messina - arrivo donienica a mezzanotto, Ilai-tetiza lunedì 6 sers.
Palermo - arrivo martedi 6 alatt na, part. merealedi a mežzodì.
Genova --- arrivo venerdì a mezzanotte, sabato partenza 10 inatt.
Marsiglia - arrivo domenica T niattina.

ORARIO PROVVISORIO

pa nuova linea Messina- Catania-Brindisi
in surrogazione di quello pubblicato nel di 28 luglio (N. 176).

An fata.

Messina - partenza giovedì 11 sera.
Catania - arrivo venerdi 5 mattina, partenza venerdi 10 matt.
Taranto - arrivo sabato 10 niattina, pattehza sabato a ménodi.
Gallipoli - arrivo sabato 5 sei'a, partenza sabato 8 sera.
Brindisi - arrivo domenica 9 mattina.

Ritorno.

Brind si - partenza mattedl'a inezzanotte.
Gallipoli -- arrivo mercoledi à mezzodi - partenzamercoledi 2 s.
Táräfito - ãrrivo mircoledi 8 sera, partenza gióvédì 4 mattina.
Cá¾Ía - arrivo venerdi 4 mattina, partenza venerdì a mezzodl.
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3fessina - arrivo venerdì 8 sera.

Ancona- Zara (dal 10 agosto).
Andata.

Ancona - partenza venerdì 10 sera.
2 a - arrivo sabato 8 mattina.

Ritorno.

Zara - parteitza giovedì 8 sera.
Ancona - arrivo venerdì 6 mattina.

Genova-Livorno-Napoli (2).
Andata.

Genova - partenza martedi 10 sera.
Livorno - arrivo mercoledi 7 mattina, part. mercoledì a mezzodi.
Napoli - arrivo giovedì 4 sera (3).

Ritorno.

Napoli (4) - partenza sabato 2 sera.
Livorno - arrivo domenica 6mattina, partenza domenica 10 sera.
Genova - arrivo Junedì 7 mattina.

Palermo-Tamisi (al i agosto).
Andata.

Palermo - partenza martedì 10 sera.
Trapani - arrivo mercoledi 4 mattina, partenza mercoledi 8 matt.
Favignana - arrivo mercoledi 9 mattina, partenza mercoledì 10

mattina.
Marsala - arrivo mercoledì 11 mattina, partenza mercoledì a

mezzodi.
Pantelleria - arrivo mercoledi 7 sera, partenza mercoledi 8 sera.
Tunisi.- arrivo giovedì 6 mattina.

Ettorno.

Tunisi - partenza venerdi 8 sera.
Pantelleria - arrivo sabato 6 mattÌna, partenza sabato 7 matt.
Marsala - arrivo sabato 2 sera, partenza sabato 3 sera.
Favignana - arrivo sabato 4 sera, partenza sabato 5 sera.
Trapani - arr;vo sabato 6 sera, partenza sabato a mezzanotte.
Palermo - arrivo domenica 6 mattina.

(1) La partenza da Ancona sarà pel mese di agosto anticipata didue ore per eseguire lo sealo di Tremiti, cui verrà in seguito al-trimenti provveduto.
(2) Nuova linea facoltativa.
(3) Questa linea è in relazione alla parieliza del venerdì perMessina-Catania-Siracusa alta.

de
) Questa pargnza è in relazione alParrivo a Napoli del venerdì
a 1:nea provemente da Malta-Biracusa-Catania-Messina.

3vviso.
A cominciare dal giorno 11 agosto 1877 saranno apportate le

seguenti modificazioni agli orari dei servizi esercitati dalla SocietàRubattino.
LINEA Û -- Û¾OUS-ÛØgligri,

Andata.

Genova - partenza sabato 9 sera.
Livorno - arrivo domenica 6 mattina, partenza domenica mezza-

notte.
Civitavecchia

- arrivo lunedi 1 sera, partenza lunedi 6 sera.
Terrannova .- arrivo martedì 7 mattina, partenza martedì 8

mattina.
Siniseola

- arrivo martedi 11 mattina, partenza martedì mezzodi.
Orosei
- arrivo martedi 2 sera, partenza martedi 3 sera.Ìortoll
-- arrivo martedì 6 sera, partenza martedi 7 sera.

Cagliari - Arrivo mercoledì 4 mattina.

xitorno.

ari -- þa tenza sabato 10 sera.
'Ï'ortoli - arrivo domenica 6 mattina, partenza domenica 7 mat-

tina.
Oi'Esef- arrivo domenica 9 45 mattina, partenza domenica 10 45

mattina.
Siniscola - ar ivo doinenióa mezzodi e 45, jikrfenia domeniða

1 45 sera.
Terrannova - arrivo domeniaa 4 30 sera, pariëíàà domeniòa 6 80

sera.

Civitaveccliia
- arrivo luned'i 6 80 mattilia,= parteñza lunedì 10

mattina.

Livorno -- arriŸo hinedì 9 30 heÌ'à pai'tenzaÊa tedi i sei•a.
Genova -- arkivo maktedi 10 sera.

LINn FeG - Livorno-Portoforres e Û«gliari-Porlotorres.
Per la riconosciuta impossibilità di approdare in ore notturne a

Santa Teresa di Gallniä, il liirodeafo della linha G non farà più
tale appulso in andata nella corsa di Cagliari Portotorres.
Ilapprodo suddetto sarà invece eseguito dal battello della li-

nea F, che nel viaggio da Livorno a Portotorkes osserverà Porario

seguente:

Livorno -- partenza venerdì mezzanotte.
Civitavecchia - arrivo sabato 1 sera, partenza sabato 6 sera.
Maddalena - arrivo domenica 8 mattina, partenza domenica 9

mattina.
Santa Teresa di Gallura - arrivo domenica 10 15 mattina, par-

tenza domenica 11 mattina.

Portotorres -- arrivo domenica 4 sera.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI GENOVA

A vv is o.
Il giorno 26 giuhrno p. p. fu denunciato a quésta Capitaneria

un trave di pino in mediocre stato, senza marche e senza numeri,
rinvenuto nelle vicinanze delfisola di Madera, valutato lire 56 25.
Coloro che credessero avervidiritto potranno giustificare le loro

ragioni di propriet'a ignanzi a questa Capitaneria nel termine fis-

sato dalPart. 136 del Codice per la Marina mercantile.

Genova, 30 luglio 1877.
Il Capitano di Porto

M. Sicano1.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CATANZARO

Visto il regolamento del di 4 di aprile 1869;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale scolastico del

di 13 delPandante mese,
Notinca:

Che nel dl 16 del prossimo inese di agosto avranno principio
gli esami di concorso per tre posti governativi semigratuiti, uno
nel Convitto Nazionale di Catanzaro e due in quello di Monte-
leone.
Vi possono concorrere i giovani diristretta fortuna, chè godaixo

dei diritti di cittadinanza, che abbiano compiuto gli studi elä-

mentari e che non oltrepassino il dodicesimo anno di eth nel tempo
che si presentano al concorso: al quale ultimo requisito però è

fatta eccezione soltanto per i giovani già alunni del
Convitto per

cui concorrono, o di altro parimente governativo.
La sede del concorso à lo stesso Convitto Nazionale dove sono

vacanti i posti, e Pesame si farà per doppia prova,
cioè scritta ed

orale. .

li alunni che hanno compinto 11 corso
La prova scritta, per g
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elementare, consiste in un componimento italiano ed in un quesito
di aritmetica. Quella degli alumni, che attendono agli studi secon-
dari classici, in un componimento italiano e in una versione dal

latino, corrispondente agli studi fatti. La prova orale poi, che
avrà luogo nei giorni che seguono immediatamente a quelli della
prova scritta, verserà su tutte le materie richieste per l'esame di

promozione alle rispettive classi dei vari concorrenti.
Per essere ammessi al concorso occorre che gli aspiranti presen-

tino, non piik tardi del giorno 10 del p. v. agosto, al signor preside
rettore di questo Convitto Nazionale ed a quello di Monteleone,
secondo il posto al quale si vuol concorrere, i documenti qui sotto
notati:
1. Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della

classe di studio che ha frequentato nel corso dell'anno;
2. La fede legale di nascita;
3. Un attestato di moralith lasciatogli a dalla potesti munici-

pale, o da quella dell'Istituto da cui proviene;
4. Un attestato autentico degli studi fatti;
5. L'attestato di. aver subito l'innesto vaccino o sofferto il

vainolo, e di essere sano e seevro d'infermità contagiose;
6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

paterna; sul numero e sulle qualità delle persone che compongono
la famiglia; sulla somma che la famiglia paga a titolo di contri-

buzione, accertata mediante dichiarazione dell'intendente di Fi-

nanza; sul patrimonio che il padre, la madre, lo stesso candidato
possiede.

Catanzaro, addì 28 giugno 1877.
Il Prefeito Presidente: CorrAno.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO
O

In una corrispondenza da Londra si tratteggia come segue
la seduta straordinaria nella quale la Camera dei comuni si

è occupata del progetto di legge relativo alla creazione di

una confederazione dell'Africa del Sud.
Lo spettacolo che la Camera dei comuni ha dato è dei più

notevoli. La cocciutaggine di sette deputati ha obbligato
Tassemblea a sedere per ventisei ore continue. Se si avesse
dovuto prolungare ancora la seduta si sarebbero pur sempre
trovati dei deputati capaci di assistervi. È stato uno speri-
mento memórabile dal quale i privilegi parlamentari sono
usciti vittoriosi. Malgrado la naturale e legittima esaspera-
zione, la Camera non ha voluto ricorrere a provvisioni stra-
ordinarie contro i riottosi. Essa ha preferito di venirne a
capo a forza di pazienza fisica. Per le venture sessioni tut-
tavia saranno adottate delle misure regolamentari per impe-
dire che lo scandalo si riproduca.
Campo di battaglia fu il progetto destinato a regolare la

situazione delle colonie dell'Africa Meridionale. Il pugno
degli obstructives irlandesi - i signori Biggar, Parnell,
O' Donnell, O' Connor Power, Nolar Kirk e Gray -- sembra
aver cospirato per renderne impossibile l'adozione.
Sopra òiascun articolo del progetto di legge questi signori

avevano proposto uno o più emendamenti, taluni dei quali
erano proprio privi di ogni significato. Verso mezzanotte la
loro intenzione si rese evidente e, per un tacito accordo, la
maggioranza che essi sfidavano deliberò di non cedere. Fu-

rono stabilite delle intelligenze per le quali i deputati stan-

chi venivano rimpiazzati da altri. L'ingresso dei deputati che
venivano a rilevaie i colleghi fu qualche volta salutato con

applausi. Gli obstructives facevano altrettanto, ed alle nove
del mattino il signor Biggar informò i suoi colleghi che egli
aveva ben riposato e fatta un'ottima colazione, e che si sen-
tiva disposto a continuare della miglior voglia che mai la
discussione.
Quattro diversi presidenti si avvicendarono per dirigere la

discussione. Il signor Raikes, il presidente abituale, lasciò il
seggio alle iluattro antimeridiane e lo rioccupò a mezzo-

giorno. Gli spiriti erano accaldati e più di qualche aspra pa-
rola fu pronunziata. Parecchie voltà il cancelliere dello Scac-
chiere invitò i contradditori a cedere osservando che essi ave-
vano fatto più del necessario per salvare l'onore delle armi,
e che, di fronte alla sicurezza di restare battuti, avrebbero
operato saggiamente cedendo. Ma gli obstructives si rifiuta-
rono.

Quanto all'opposizione, essa prestò il più leale concorso al
ministero. E il capo del partito degli home rulers, sig. Butt,
sconfessò i suoi compatrioti e dichiarò che, se quella che i
suoi correligionari politici facevano era politica irlandese,
egli sarebbe uscito dal partito.
Alla fine della giornata tutti i lottatori avevano l'aspetto

si anco e disfatto..Però il buon umore e la piacevolezza inglesi
non erano esauriti. La pazienza trionfò. Verso un'ora gli op-
ponenti cominciarono ad allentare il fuoco. Gli ultimi para-
grafi del progetto furono potuti votare sollecitamente ed a
due ore e un quarto lo speaker venne a riprendere il suo po-
sto. Si continuò e si esauri l'ordine del giorno, e dopo qual-
che altra ora la seduta fu levata.
La lettera dalla quale abbiamo desunti questi particolari,

nel mentre rende omaggio alla longanimità della ninggio-
ranza, non può tenersi dall'ammirare anche la costanza e la
tenacia degli avversari del progetto.

Una delle questioni delicate che preoccupano in questo
momento il gabinetto presieduto da lord Beaconsfield è quella
di trovare un successore al primo lord dell'ammiragliato, si-
gnor Ward Hunt, oi· ora defunto.
Lord Beaconsfield si è mostrato avarissimo del privilegio

di partecipare alle deliberazioni ministeriali ed alla deter-

minazione della politica generale del partito. Nè il primo
commissario dei lavori pubblici, nè il presidente del Comitato
del governo locale, nè il cancelliere del ducato di Lancastro
ottennero questo bastone di mareseíallo della carriera parla-
mentare che il signor Gladstone aveva conferito ai loro pre-
decessori.
Di qui deriva che in un gabinetto più ristretto, Pingresso

di un solo membro diventa un fatto capitale che può apostare
la maggioranza a pro di una o de1Paltra frazione tra cui si
divide il ministero. Quindi si considerano con estrema atten-
zione le probalità dei diversi candidati che Popinione pub-
blica viene designando.
Più generalmente si crede che il governo non renderà pub-

blica la sua scelta prima che il Parlamento sia stato pro-

rogato.

La stampa viennese seguita ad occuparsi della delibera-
zione presa dal Consiglio dei ministri, e constata che essa



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA
*

3167

ha potentemente contribuito a restituire la calma agli animi
agitati dall'idea di una vasta mobilizzazione le cui conse-
guenze- si temevano sotto molti riguardi, tanto pelle condi-
zioni interne, quanto pei rapporti coll'estero.
Rituralmente, scrive il Fremdenblatt, sarebbe assai difli-

cile il poter garantire che le prospettive saranno sempre le
stesse. Le situazioni politiche cambiano spesso da un mo-
mento all'altro e devesi quin41 ammettere sempre la possibi-
lità che giunga il momoto di atituare la deliþerazione del
Consiglio dei ministri, ma non perciò si rende necessario di
occuparsi fino da ora delle relative operazioni finañziarie. E
l'Austria può tanto più facilmente attendere, dacchè la si-
.tuazione finanziarie dell'impero rende superflua qualunque
operazione per la quale si dovesse fare assegnamento sul cre-
dito dello Stato. I redditi delle imposte dirette ed indirette
ailluiscono in ambe le parti della monarchia prontamente e

regolarmente, per modo che non sarebbe forse impossibiledi
coprire la spesa per il rinforzo delle truppe ai confini meri-
dionali senza aver bisogno di opera,sioni finanziarie.
" L'opinione pubblica non ha quindi motivo d'inquietarsi

di qualsiasi notizia, che in tempi d'agitazione come sono que-
sti che attraversiamo ora, alcuni organi della stampa si stu-
diano di inventare per destar sensazione. Nel novero di que-
ste notizie deve porsi anche quella dell'Ægemeine Zeitung
d'Augusta, secondo la quale l'Austria-Ungheria avrebbe fatto
alla Russia delle dichiarazioni minacciose relativamente alla
cooperazione dell'esercito rumeno. Nessuno, per quanto poco
istruito dei rapporti dell'Austria-Ungheria coll'estero,poteva
dar valore alla notizia del giornale d'Augusta e il governo
russo specialmente doveva sapere benissimo come fosse asso-
lutamente falsa.
" Nè in fatto vi sarebbe stato motivo per l'Austria di uscire

dalla sua riserva perchè 40,000-rumeni si asséciano ai russi
al sud del Danubio, oppure perchè la Russia prese in mano
propria la provvisoria amministrazione della Bulgaria. L'Au-
stria-Ungheria non si interesserà che alla costituzione defi-
nitiva degli Stati a guerra finita. Quanto di provvisorio e di

transitorio reca seco la guerra non può aver per essa nessun
talore, e, fino ad ora, ciò che avviene in Rumenia ed in Bul-
gariä non è che provvisorio. ,,

Le deliberazioni prese dal Consiglio dei ministri di Vienna
hanno fatto buona impressione anche in Germania. ".I cir-
coli politici di Germania, scrive un corrispondente berlinese
della Politische Correspondenz, non nutrirono mai dubbii
sullo scopo delle misure tanto moderate delPAustria-Unghe-
ria. Mentre le dimostrazioni britanniche non possono spo-
gliarsi di certe ambiguità che ingenerano sospetti nella Rus-
sia, il contegno tanto pacato e prudente delPAustria-Unghe-
ria è accolto con riconoscenza a Pietroburgo. I tre imperi
sono e resteranno amici -- amicizia che riceverA nuova san-

zione dal convegno di Salisburgo tra gli imperatori d'Austria
e di Germania.

,,

Il Times ha per telegrafo da Costantinopli che non fu an-
cora risposto alla domanda di Midhat pascià relativamente
al suo ritorno in patria. Questa notizia, dice il corrispondente
del Times, è confermata da altre informazioni che ricevo da
buona fonte, e secondo le quali le ultime notizie dal teatro

della guerra hanno prodotto un'eccellente impressione a

corte. Il Sultano è evidentemente di buon umore e addimo-
stra disposizioni bellicose. In sifatte circostanze la posizione
di coloro che furono sempre per la guerra è meglio assodata
che mai. Damad pascia gode tutto il favore del Sultano. La
caduta di Redif pascià non ha scosso per nulla la sua posi-
zione e fino a tanto che Damad resta al potere non c'è spe-
ranza che Midhat possa ritornare in Turchia, a meno che
non si riconcili coi suoi avversari.

Lo stesso giornale ha dasOstrog, 2 agosto, che il hombar-

damento di Niksich procede lentamente e senza incidenti,
mentre le opere esterne della cittadella sono notevolmente

danneggiate.

La scissura fra bonapartisti ha degenerato in questioni
personali. ·

Il sig. Rouher ha scritto alPOrdre una lettera per consi-

gliare a quel giornalè di non più rispondere agli articoli del
Pays ed alle lettere del signor Paolo de Cassaggac.

*

Quest'ultimo da parte sua ha scritta una nuova lettera,
nella quale mantiene le sue afermazioni e deplora clie il
signorRouher abbia ridotta la polemica a proporzioni troppo
minute ed odiosè.
I giornali che non sono direttamente impegnati nella di-

scussione parteggiano diversamente per i contendenti. Il

Journal des Débats fa elogi alla franchezza ed alla tempe-
ranza del signor Rouher. Il Moniteur Universel si mette

dalla parte del signor Cassagnac e si associa a lui per biasi-
mare la condotta del comitato del gruppo déll'appello al
popolo.
In ispecie il Moniteur rileva una frase scritta dal signor

Rouher la una delle sue lettere. Il signor Rauher ha scritto
che il comitato delfappello al popolo non ha mai pensato a

romperla col governo. " Si vedrà ora se una volta in vita

sua, esclama il Moniteur, il signor Rouher saprà essere con-
seguente ed uniformare i suoi atti alle sue parole. ,,

L'Osservatore Triestino reca le seguenti notizie dalle

Indie :
L'attenzione generale si volge sempre verso PAfghanistan,

dal qual luogo giungono notizie assaicontraddittorie; non si
dubita però che PEmir si disponga ad un'azione offensiva

contro gli inglesi. Ciò sarebbe confermato anche da un

afghano, istruttore a Pesciaver, che, aveva fatto un viaggio
nelPAfghanistan, ove ebbe occasione di parlare con diversi

capi che avevano assistito al grande Durbar a Cobul. L'Emir

rivolge tutta la sua attività alformata e cerca di procac-
ciarsi del denaro con ognimezzo possibile. Da un telegramma
da Lahore rileviamo aver egli ordinato a tutti gli afghani
al servizio inglese di dare la loro dimissione, in conseguenza
di che tutti gli affghani nel corpo delle guide chiesero il loro
licenziamento. Si avevano notizie che i russi fossero stati

battuti a Kizil Arbat e che tutte le tribù turcomane avessero

, protestato contro Poccupazione della vallata di Attreck da

parte dei russi. Dicevasi pure che i negozianti di Gabul
avès-

sero protestato contro Pinterruzione del commercio
colle In-

die, e supplicato PEmir a riconciliarsi cogli inglesi.
Notizie dalla Persia, che voglionsi derivate da fonte au-

tentica, dicono che lo Sciah non intenda assumere
un'attitu-
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dine ostile verso la Turchia; che la Persia, quale Stato mus-
sulmano, riconosce che i principali suoi interessi sono iden,
tici a quelli della Porta ; che esistono, gli è vero, alcune dif-
ferenze fra le due Corti, ma non essere queste di tal natura
di provocare una rottura seria fra i due Stati.
A Muscat il Sultano fu assalito da una banda di ribelli,

che attaccarono la città. Il Sultano abbandonò la capitale
per ritirarsi in luoghi più sicuri. Anche gli inglesi dimoranti
a Muscat furono obbligati a cercar rifugio coi loro averi a
bordo di bastimenti ancorati nel porto. Però il vapore da
guerra inglese Teazer obbligò col fuoco dei suoi cannoni i
ribelli a ritirarsi, e questi, scorgendo che gli inglesi proteg-
gono il Sultano, stanno trattando seco lui la pace.

TELEGE.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Oostantinopoli, 8. - Chakir paseia fu nominato generale
di divisione e prende il comando del corpo d'esercito di Reouf pa-
scià, il quale fu chiamato a Costantinopoli.
Namik pascià è atteso a Costantinopoli domenica ventura.
Un telegramma del governatore di Adrianopoli annunzia che i

bulgari insorti si riunirono nel villaggio di Atli, nei dintorni di
Tschirpan, ma furono battuti e dispersi dalle truppe. Molti bul-
gari furono uccisi e 55 fatti prigionieri.
Un telegramma del governatore di Filippopoli annunzia che la

livolta dei bulgari si estende su parecchi punti, specialmente a
Karlovo e Atchekilissa. Le truppe spedite da Filippopoli libera-
rono prima di tutto la popolazione mussulmana e assediarono quei
due borghi insorti. I bulgari, dopo breve resistenza, si sottomisero
e consegnarono le loro armi.
Un telegramma di Suleyman pascia, in data di mercoledì, dà

alcuni nuovi dettagli sul combattimento di Eschi-Saghra e cal-
cola che le perdite dei russi e dei bulgari siano ascese a 2000
morti; molti bulgari furono fatti prigionieri. I turchi ebbero 171
morti e 566 feriti. Metà della città di Eschi-Saghra fu distrutta
da un incendio cagionato dal bombardamento.
Un telegramma di Mehemed Ali conferma che il combattimento

delle avanguardie nei dintorni di Rasgrad fu favorevole ai turchi.
Assicurasi che, in seguito alla disfatta di Plewna, i russi con-

centrano il loro esercito, il quale sara diviso in due corpi. Uno di
essi opererebbe fra Plewna, Nicopoli e Sistova, e l'altro sulla
Jantra.

Londra, 4. - Il Times annunzia che l'ammiragliato telegrafò
a Portsmouth, ordinando che si preparino due trasporti per im-
barcare l'11 corrente 3000 soldati pelMediterraneo.
Lo Randard ha da Vienna, in data del 3:
« I russi abbandonarono Kasanlik. Il generale Gurko sarà ri-

chiamato. Tutto il territorio occupato al di là dei Balcani sarà
sgomberato. I russi conserveranno soltanto il passaggio dei Bal-
can .

« La guardia imperiale russa ricevette l'ordine di reearsi nella
Bulgaria. Un primo distaceamento partirà fra breve. »
Lo stesso Bandard ha da Costantinopoli, in data del 3:
« Redif paseià è moribondo; circolano voci diverse su questo

proposito. »
IlDaily News dice che 6000 egiziani andranno a Costantinopoli;

smentisce che i turchi abbiano occupato Tirnova e che i russi ab-
biano occupato Plewna.
Il Morning Post ha daBukarestchel'addetto militare austriaco

è partito da Biela, incaricato di una missione confidenziale presso
l'imperatore d'Austria.

II Times ha da Vienna che 25 battaglioni turchi partiranno da
Batum per recarsi a Varna.
Il Daily Telegraph annunzia che i russi della Dobrutseia spedi-

scono rinforzi a Sistova.
Lo stesso giornale annunzia che i bulgari rivoltati incominciano

a sottomettersi ai turchi.
Pietroburgo; 4. - Secondo la Gazzetta di Pietroburgo i

turchi avrebbero le seguenti forze : Il corpo settentrionale di
Rustscine e Silistria, comandato da Eschref pascià, comprende-
rebbe 50,000 nomini; il centrale a Seinmla, comandato da Mehe-
med Ali, na avrebbe 80,000 ; l'occidentale a Viddino e a Plewna,
sotto Osman paseià, na avrebbe 45,000, e il meridionale, coman-
dato da Suleyman pascia, no avrebbe 60,000±
Ignorasi a quanto ascendano le forze turche concentrate in

Sofia.

Londra, 4. - Alla Camera dei comuni, Northcote, interro-
gato se i consoli devono portare soccorsi ai sudditi inglesi in Tur-
chia senza attendere le istruzioni da Londra, rispose che il go-
verno studia la quistione, e che esso non ricevette ancora alcuna
comunicazione relativa a sudditi inglesi che abbiano bisogno del
soccorso dei consoli.
Sukum-I£alé, 3. - La squadra corazzata, comandata da

Hobart pascia, bombardò il forte russo di Tchamchira. I cannoni
russi furono smontati. La squadra imbarch 6000 turchi, la cui po-
sizione era divenuta critica in seguito a1Parrivo dei rinforzirussi,
e li sbarcò ieri a Sukum-Kalé.
Molte famiglie circasse s'imbarcano sulla flotta turea per sfug-

gire alla vendetta dei russi. Allorchè gl'imbarchi saranno termi-
nati la spedizione turca nel Caucaso sarà ritirata.
Hobart pascia ricevette l'ordine di prendere il comando di tutte

le forze navali turche nel Mar Nero. Egli avrà 20 navi da guerra
e parecchi trasporti.
Vienna, 4. - La Corrispondentapolitica ha da Pietroburgo,

in data del 4:
< Fu ordinata la mobilitazione di tutti i corpi della guardia im-

periale e di parecchie divisioni dell'esercito. La .maggior parte
delle guardie e alcune divisioni dell'esercito si recheranno imme-
diatamente nella Bulgaria; le altre truppe andranno a rinforzare
l'esercito del Caucaso. e

Coptantinopoli, 4. - La Porta invitò i capi delle comunita
cristiane.ad organizzare una milizia composta di cristiani, la quale
dovrà cooperare colla gendarmeria pel mantenimento della pub-
blica sicurezza.

Bukarest, 4. - Un rapporto del generale Gurko dice che i
turchi al di là dei Balcani massacrano e seppelliseono anche i cri-
stiani vivi prima di sgomberare le città e i villaggi. I prigionieri
fatti sui Balcani arrivano ogni giorno nel quartiere generale di
Tirnova.

Londra, 4. - Il Globe ha da Sciumla in data del 4:
< Mehemed All paseià, attaccato dai russi a Rasgrad, ottenne

un successo dopo due giorni di combattimento. I russi, ricevuti
rinforzi, preparano un nuovo.attacco. »

Parigi, 4. - Il Temps ha da Atene in data del 3:
« Il movimento insurrezionale in Candia va crescendo. I turchi

vi spediscono rinforzi. La Tessaglia e PEpiro si trovano in uno
stato d'anarchia. »

Costantinopoli, 4. - Assicurasi che in Asia siasi impegnato
un combattimento fra Muchtar paseik e i russi, i quali, avendo
ricevuti rinforzi, ripresero l'offensiva.
Nessun nuovo combattimento è segnalato in Europa.
Reouf pascia ò arrivato a Costantinopoli.
Itfadrid, 4. - Il Diario ßpagnuolo annunzia che la famiglia

del duca di Montpensier è attesa a Madrid il 15 agosto ed andrá
ad alloggiare al palazzo reale.
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Nille soldatigartiranno per Cubasil 15 corrente
1Rietroburgo, 4. Oggi fu pubblicato un nkase dello Ozar,

in data di Biela, 3 correnterche ordina la chiamata sotto locarmi
di 188,600 uomini della riserva di prima classe. Questo ukase fu
accolto con entusiasmo.
Ragusa, 4. -- Gli insorti occupano la strada che dalla Tur-

chia conduee a Ragusa.
Nikgio resiste, malgrado un vivo bornbardamento.
Singapore, 4e- Ieri giunse il piroscafo Batavia, della So-

cieth Rubattino, proveniente da Genova, e proseguirà domani per
Giava.
Pietroburgod. - Un dispaccio del Golos, annunzia sehe la

dissenteria è scoppiata nel campo di Muchtar pascià, che Pagente
inglese, generale Kemball, à partito da Erzerum in causa- delle
divergenze insorte fra lui e Muchtar pascià e ehe i due eserciti
continuano astenere le stesse posizioni.
Alessandria, 5. -- Il Kedivé e Vivian firmeranno adomani

una convenzione riguardante l'abolizione della tratta deglischiavi.
Parigi, 5. - Un dispaecio del Temps, in data di Vienna, 5,

ilice: La Serbia prepara due corpi d'esercita, i quali dovranno
agires La tendenza attuale delPAustria sembra diretta a non in-
tervenire anche se la Serbia entrasse in azione. Questo cambia-
mento di politica sarebbe dovuto ai consigli della Germania.
Thiers è partito questa mattina per Stors e ritornerà questa

sera. Si assicura che non pronunzierà alcun discorso.
Oostantinopoli, 5. - (Dispaccio ufáciale). - In un com-

battimento che ebbe luogo a Yeni-Baghra, i russi, completamente
battuti, fuggirono in disordine. Le truppe ottomane inseguirono
il nemico fino a Hain-boghas. Suleyman pascia occupò questo
passo. Le perdite dei russi sono considerevoli. Due cannoni e una
grande quantità di oggetti d'equipaggiamento caddero nelle mani
delle truppe imperiali.

R. ACCADEMIA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI
IN MODENA

Adunanza det 7 giugno 1877 detta Seelene d¢ actenze.

Il socio avv. P. Bortolotti da comunicazione di recenti suoi studi
intorno al Talento omerico: argomento d'una sua dissertazione de-
stinata a veder la luce in una prossima pubblicazione straniera.
Il talento dell'oro, si sovente ricordato daOmero, e pur 81oscuro

non meno per gli antichi scrittori, che pei moderni archeologi, è
chiarito (per quanto la incerta materia il comporta), per mezzo di
molteplici riscontri biblici, posti a confronto degli apprezzamenti
vari qua e colà attribuiti all'ignoto peso dal sovrano poeta; traen-
dosene come non improbabile conclusione: il talento emerico non
esser forse che un siclo.
Il socio P. D. Marianini legge un suo scritto riguardante tre

maniere di sperienze relative alla conduttività per l'elettrico pos-
,seduto momentaneamente dal sentiero della scintilla. Nelle prime
egli carica una giara di Leida per mezzo di una seintilla, avendo
disposto le cose in modo che tale scintilla, in grazia della condut-
fività ch'essa genera nel proprio sentiero, metta in comunicazione
le due armature della giara,tosì che questa, non appena caricata,
debba scaricarsi: ed esplora la natura dei residui e la loro,varia-
bilità dipendente dalle induzioni sul conduttore pel quale passa la
scarica o da quelle esercitate fra le armature della giara. Nelle
sperienze della seconda maniera egli scarica una boccia di Leida
mediante un arco conduttore, del quale fa parte una persona, e
due punti di quest'arco conduttore sono talmente vicini che, allo
scaricarsi della boccia, scocca tra essi una scintilla, e dalla minore
o maggiore scossa che prova allora la persona, deduce lamaggiore
o minore conduttività del sentiero della scintilla stessa. Da tali

sperienze risultò grande la momentaneasanduttività del sentiero
della scintilla nell'aria e nell'oliosquella:del sentieto della sein-
tilla nell'acqua si mostrò molto anaggiore della conduttivita del-
liacqwa stessa et crescente colla forza dellacacintilla, nia minore
dellan conduttività della scintilla nelParia e la conduttività della
sointilla superficiale sulilacquatrisultò moltoesuperiores guella
della scintilla subacques. Nelle aperienze della terzamaniera,,me-
diante la conduttività generataeda una sointilla elettrica, egli
chiude per un momento un circuitoonel quale agisce una forva
elettromotrieered esplora la corrente che nascer deve nel circuito
stesso. Queste operienze glisprovarono che la durata della condut-
tivithidella sointillamelParia ò nioltabreve,wapuò riuscire molto
maggiore della durata della scintilla stessa, e cresce al crescere
della forza della scintilla, s. 4

Adunana det 24 giugno 18WT.

Il socio prof. A. Riceàriferisce iLeeguente fenomeno soggettivo
di visione: ponendo una lama di temperino contro al cielo, o sopra
un foglio bianco illuminato dal sole, alla distanza per la visione
distinta (Cm. 1) del suo occhio destro miope, il filo ne apparisce
finamente dentato: un capello teso nella stessa posizione si tra-
sforma in una punteggiata.
Questo fenomeno deve dipendere dall'essere lo strato sensibile

della retina non continuo,ma fatto a mosaico di coni e bastoncelli.

L'imagine retinica di un niillimetro nel detto occhio comprende
almeno 25 o 30 coni: ora sostituendo alla lama una seala in milli-

metri, chiaro apparisce che un. millimetro non può comprendere
nemmeno 10 dei detti dentini e ciò à confermato anche da altri
modi di misura e confronto. Questo risultato pare confermi l'o-
pinione dei fisiologi che ritengono essere Pelemento retinico, os-
sia l'unità fisiologica nella visione, non il semplice cono, ma benst
un complesso di organi (quale potrebbe essere il gruppo di coni
che ha relazione con una stessa cellula esagonale pigmentata) e
peï·tantamaggiore di grandezza.
Appresso il socio medesimo fa cenno di una elettro-calamita da

lui fatta costruire, risultante semplicemente di una lamina di
ferro avvolta ripetutamente su di un grosso filo pure di ferro,
come nucleo, essendo isolate le diverse spire o giri, co1Pinterporre
una carta oliata. I polidella pila si fanno comunicare Puno col
nucleo centrale, l'altro coll'estremith esterna della .striscia di
ferro.
Il socio permanente prof. Franciosi legge alcune sue brevi note

sugli Angeli del Purgatorio dantesco, ove si fa a ricercare le più
delicate ragioni dell'arte e toglie argomento a nuove considera-
zioni intorno alla mente e all'animo del poeta sovrano.
Il socio prof. cav. Lodovico Malavasi espone i risultati di al-

cune prove fatte intorno alla facoltà elettromotrice dell'allumi-

nio, dalle quali sarebbe portato alle seguenti principali conclu-
siom:

I. L'alluminio esente di ossidazione, è positivo, nel contatto,
rispetto allo zinco, e tale apparisee anche in pila, finchè azioni
chimiche non lo alterino superficialriente.
II. L'alluminio alterato a contatto di liquidi (aequa distillata

pura od acidulata) è tosto negativo nel contatto riâpetto allo zinco
e trovasi un po' superiore al piombo, però assai vicino ad esso,
nella scala degli elettromotori di 16 classe.
III. Tale cangiamento nella facoltà elettromotrice dell'alluminio

operasi con somma prontezza a contatto coll'acqua acidula,, come
avviene ordinariamente nelle pile: è un po' più lento a contatto

dell'acqua pura.
IV. L'alluminio, nelÍa daÏa $ermoeletiriËa del Becquérel, è vi-

einissimo al piombo.
V. La polarizzazipne dell'alluminio,non sens bge nei prgni

minuti della corrente, ed aughg in seguito può traseurarsi di

fronte alla polarizzazione del rame.
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VI. L'alterazione delPalluminio in elettrotismo per la semplice
immersione prolungata avviene per lo più nel senso che la lastra

bagnata è positiva di fronte alPasciutta.
VII. L'arco formato di lastre d'alluminio alternate ai liquidi

(acqua pura od acidulata) va ordinariamente facendosi vieppiù
conduttore, dopo chiuso il circuito: ritiensi, per una adesione ore-
scente del liquido al metallo, prevalente per qualche tempo alle
cause deterioranti la corrente : e non è sensibilmente contrariata
dalla polarizzazione delPallumino.
Il vicesegretario generale delPA coademia, avv. Pietro Berto-

lotti, presenta una sua dissertazione Inforno al cubito faraonico
e ai suoi rapporti colle altre misure egizie e straniere, che uscirà
in luce ne1Paccademico volumeXVII, or sotto corso di stampa;
e nella quale il disserente confida di poter additare il nesso, fin
qui sfuggito alle ricerche dei dotti, per cui ai metrici sistemi noti
rannodasi la primitiva nietrologia delPEgitto.

Il ßegretario della ßexione di scieuse: P. R1comm.

1NTOTI25IE DIVEPLSE
li

I?invenzione del Sommiferi. - Fu nel 1885, scrive
PEconomia llurale, che venne fatta la utilissima scoperta dei
fiammiferi. Fino allora eransi usate quelle noiosissime pietre fo-

caie, che i nostri babbi erano obbligati a portarsi in tasea, se vo-
levano aver lume per le scale o accendere il sigaro. Fu un tedesco,
a quanto dicesi, che immaginò di associare il clorato di potassa al
fosforo per fabbricare dei fiammiferi che si infiammassero collo
sfregamento su di un corpo ruvido. Il Giornale delle a noscenze

utili racconta una storia curiosa sulla loro introduzione nei mer-
cati di Londra, e di Tarigi. Un giorno, dice, arrivò un viaggiatore
da Berlino a Parigi car qualche pacchetto di flammiferi singolari.
Erano diversi da quelli primitivi, di cui si faceva uso, con gran-
dissimo incomodo, a che non avevano la proprieth che di accen-
dersi al fuoco.
Questo viaggiatore va da un farmacista ger pregarlo di analiz-

zare la composizione, ed il farmacista lo contenta, stabilendo il
prezzo di 400 fra,achÇ che viene subito Àccordato. Ma questo far-
macista era un uomo d'ingegno, e aveva l'abitudine di osservare.
Dopo avei consegnato 11 risultato delPanalisi, si mise in animo di
far di quei fiammiferi sache lui, e ci riuscì ¡ onde presto i flammi-
feri tedeschi di Londra e di Parigi finerociarono, facendosi guerra
in tutte le bott e. Gran lite fra i due fabbricanti, grande con-
correnza fra loro, ma finalmente la palma rimase alPindustriale
france.ee. Anco in Inghilterra però presto si diffuse Putilissima in-
venzione, specialmente poichò (e fu bene) nessun brevetto proteg-
geva il primo inventore,
Oggi in tutti i paesi del mondo Pindustria dei fiammiferi ha

preso un rapido sviluppo. In Inghilterra il consumo è valutato,
da recenti calcoli, a, 25() milioni di fiammiferi al giorno, ossia più
di 8 per ogni abitante. A Parigi due soli fabbricanti di stecchi

tagliano a macchina ogni giorno (secondo Tardieu), l'uno 8 steri
di legno, faltro quattro. Una sola casa confeziona ogni giorno
8,840,000 fiammiferi, e consuma annualmente 1255 chilogrammi
di fosforo, che è, secondo Payep, appena la ventesima parte della
produzione del fosforo in Francia.

II tiro sott'ac«tua. -- È possibile tirare sott'acqua? Ecco,
scrivono le Mittheilungen über Artillerie und Genie-Wesens, il
quesito che Pegregio generale austriaco von Uchatius si è propo-
sto di risolvere.
Che un fucile caricato con cartuccia metallica, ermeticamente

chiusa, potesee essere sparato sott'acqua, non era menomamente
da dubitare. Ma Pimportante era di sapere se la canna del facile

avrebbe potuto sopportare la tensione necessaría per superare, in
un colla resistenza del proietto, anche quella della colonna d'acqua
introdottasi nella canna, e superare eziandio la pressione della
massa d'acqua dipendente dalla profondità d'immersione del fu-
cile stesso. In caso favorevole restava poi da determinare la velo-
cità acquistata dal proietto, ossia, traducendo la cosa in pratica,
determinare la distanza rnassima alla quale il tiro sotilacqua può
essere elBeace.
A questo scopo il generale von Uchatius istitui una serie di in-

teressanti esperimenti che riportiamo in sunto dal suaccennato
periodico.
Sotto una zattera appositamente costrutta fu adattato, mediante

spranghe di ferro, un fucile Werndl riformato, per modo che, es-
sendo la zattera poeta in acqua, il facile rimanesse m posmone
orizzontale a 0=,5 sotto la superficie. Un uomo, scendendo nel-
Pacqua su di una scala a mano, potè operare la carica senza diffi-
coltà, benchè, nelPaprire Potturatore, tutta la canna si fosse ema
pita d'acqua. Lo sparo fu fatto dalla riva mediante una cordicella.
Serviva da bersaglio un'assicella dello spessore diun pollice (0*,26),
tenuta nelPacqua in posizione verticale, ad una data distanza dalla
bocca del fucile, in modo che si potesse estrarre dopo ciascun sparo.
Così furon tirati circa 30 colpi senza dillicoltà o incidenti di

sorta. Ogni colpo dava un suono cupo e talmente debole che non
si sarebbe udito più in là di 50 passi. Per effetto delPacqua la
canna presentavasi sempre pulita dopo lo sparo.
I risultati ottenuti contro Passieella, che fu successivamente

ravvicinata all'imboccatura della canna furono i seguenti:
Distanza 1-500 effetto zero;

> 1=250 penetrazione di 3 a 4 millimetri;
> 1=000 perforamento completo delPassicella;

Dunque la piccola diferenza di 0=5 fu bastante per passare dal
risultato zero alPefetto massimo di penetrazione, e la velocità
del proietto fu completamente neutralizzata da uno spessore di

acqua di 1=5.
Rinnovato lo stesso esperimento con un revolver del sistema

adottato ne1Pesercito, si ebbero i seguenti risultati:

Distanza 1= efetto zero;
> Om?50 penetrazione di 4 a SW ;

> 0-685 pagetrazione quAsi completa (il proietto rimase
conflecato nelPassicella)¡

0-500 perforamento,
Anche qui si ebbe dunque la piccola differenza di 0-5 tra eiretto

minimo e massimo, ma bastò lo spessore di 1m d'acqua per consu-
mare Pintera velocità del proietto.
Gli esperimenti di tiro col facile Werndl furono spinti più oltre

per constatare se otturando il fucile alfimboccatura della canna

si sarebbe potuto ottenere un maggiore effetto. Ma i r.isultati fu-
rono perfettamente gli stessi, come se la eanna non fosse stata

tappata e Paequa vi fosse penetrata liberamente.
Infine il generale Von Uehatius fece ancora lo esperimento di

tirare dalla riva contro la medesima assieella, in modo che il pro-
ietto venisse a colpire la superfleie dell'acqua alle successive di-
stanze di 1

,
0-75, 0*50 e 0*25 dal bersaglio, rimanendo costante

la distanza totale di 10= dalla boeca della canna al hersaglio
stesso.
L'inclinazione di tiro essendo di 20 gradi, lo spessore dellamassa

d'acqua che il proietto doveva attraversare per giungere al bersa-
glio risultò auecessivamente di 1=20, 0=90, 0460 e 0630.
Nel primo caso non si ottenne alcun effetto, nel secondo si ebbe

una leggera penetrazione, che divenne più sensibile nel terzo caso;
ma solo nell'ultimo caso, cioè alla distanza di 0-25 dal bersaglio
e collo spessore 0=30 della massa d'acqua, l'assicella fu intera-

mente perforata.
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Dunque questildtima specie di tiro si addimostrò meno ellicace

'che il tiro sott'acqûa precedentemente eseguito.
Quantunque siffatti esperimenti non siano staticondotticon una

esattezza matematica assoluta, tuttavia essi danno un'idea chia-

rissima della resistenza dell'acqua alla penetrazione dei proietti
di iecolo calibro, emeritano certamente di richiamare l'attenzione
dei nostri lettori.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

STATISTICA MARITTIMA

II Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio ha
pubblicato coi tipi della Elzeviriana la seconda parte della
statistica intitolata: Navigazione nei porti del Regno.
Questa seconda pai·te contiene le notizie relative al perso-

nale e al materiale della marineria mercantile, alle costru-
zioni navali, agli infortunii marittimi ed ai marinari italiani
morti in navigazione od all'estero durante il 1876.
Il 31 dicembre 1876 erano inscritti nei ruoli dei 22 com-

partimenti marittimi 208,631 uomini, dei quali [53,022 com-
presí nella prima categoria (marinai) e 55,609 nella seconda
(applicati alle arti ed industrie marinaresche).
Nella prima categoria figurano 4682 capitani di lungo

corso, 3471 di gran cabotaggio, 4348 padroni, 121,497 ma-
rinai e mozzi, 6920 pescatori di alto mate, Nella seconda
categoria figurano 30,788 pescatori di costa o di rinforzo,
7377 barcaiuoli, 16,819 maestri d'ascia e calafati.
Dal 1875 al 1876 l'intero corpo della gente di mare salì

da 204,189 uomini a 208,635.
Dai ruoli dei singoli compartimenti risulta che sopra

questa cifra alla fine dell'anno passato Genova contava in
cifra tonda 41 mila marinai, Napoli 22 mila, Castellammare
di Stabia 19 mila, Messina 15 mila, Palermo 14 mila, Ve-
nezia 10 mila, Spezia 10 mila, Bari 9500, Livorno 7 mila,
Ancona 7 mila, Trapani 6 mila, Porto Maurizio 5 mila. La
rimanente cifra si divideva fra gli altri porti.
Nel detto ann'o il naviglio mercantile così a vela, come a

vapore comprendeva 11,045 bastimenti, dei quali 10,903 a

vela e 142 a vapore per un complesso di 1,078,369 tonnel-
late. Che vuol dire 76 navi e 34,032 tonnellate più che nel
1875.
Tutto il naviglio mercantile tanto a vela che a vapore era

ripartito nelle matricole dei singoli dipartimenti in modo
che Genova vi era rappresentata per 1619 Lastimenti, Na-
poli per 1-266, Venezia per 1088, Castellammare di Stabia
per 725, Messina per 580, Palermo per 565, Livorno per 682.
I 1127 hastimenti a vapore rappresentavano 57,881 ton-

nellate e una forza di 22,107 cavalli.
Il comparlimento di Genova ha inscritto sulle sue matri-

cole più di metà del tonnellaggio delle navi a vela (556,483
sopra 1,020,488) e quasi due terzi di quello delle navi a va-
pore (37,303 sopra 57,881).
Il servizio del materiale per i porti e per le spiaggie era

fatto nel 1878 in tutti i porti e spiaggie del Regno da 9013
galleggianti divisi in 16 piroscafi rimorchiatori, 29 barche
a vapore, 269 bastimenti da diporto, 93 pontoni, 752 bat-
telli per soccorso e per usi diversi, 87 battelli di pilotaggio,
967 chiatte, 2140 barconi per l'imbarco e sbarco di merci,

3939 battelli pér l'imbarco e sbarco dei passaggeri, ecc. eca.
I battelli addetti nel 1876 alla pesca del pesce e del co-

rallo erano 18,936, di 48,785 tonnellate. Il naviglio addetto
alla pesca è da vari anni rimasto quasi stazionario.
L'industria delle costruzioni navali nel 1876 fu esercitata

in 60 cantieri dai quali uscirono 312 bastimenti capaci di
70,022 tonnellate e del valore dichiarato dalle autorità ma-
rittime di 20,882,685 lire.
A Genova si costruirono 71 bastimenti, a Napoli 48, a Ca-

stellammare di Stabia 32, a Venezia 38, a Livorno 22, aBari
20, a Spezia 17, a Gaeta 14, a Catania 10. Sotto l'aspetto
della costruzione dei bastimenti di maggiore portata pri-
meggiano i cantieri di Genova, Castellammare di Stabia e

Spezia. Nel 1875 e 1876 e negli ultimi anni in generale la
portata media dei bastimenti varati fa superiore a quella
degli anni precedenti.
Nel 1876 naufragarono nei nostri mari 83 bastimenti, dei

quali 72 nazionali e 11 esteri. Per 76 di questi bastimenti le
perdite salirono a 1,200,411 lire, delle quali 866,211 per le-

gni nazionali e 334,200 per legni esteri. Le persone perite
furono 37 e navigavano tutte sopra bastimenti nazionali. Nei
mari esteri durante il 1876 perirono 45 bastimenti nazio-
nali e rimasero annegate 78 persone. Il numero dei basti-

menti sì nazionali che esteri naufragati nei nostri mari du-
rante gli ultimi anni andò sempre seemando. Il numero dei
ufarinari italiani morti in navigazione ed alPestero e scom-

parsi in mare fu nell'anno scorso di 296. I morti ascesero

a 240, dei quali circa 80 per morte naturale, e gli scom-
parsi a 56.

MINISTERO DELLA MARINA

Vffleto eentrale meteorolo-gies

Firenze, 4 agosto 1877 (ore 16 58). -
Dominano venti di nord forti alla Palmaria, a Porío Empe-

doele e sul basso Adriatico. Mara agitato dal Gargano al Capo
Lenea. Cielo nuvoloso nelle Puglie, nelle terre di Otranto e in

gran parte della Sicilia; generalmente sereno altrove. Pressioni

aumentate da 2 a 5 mill. nella penisola e nel nord della Sardegna ;
quasi stazionario altrove. Moncalieri 768 mill. e nel Canale di

Otranto 7ð8 mill. Cielo coperto in alcuni paesi delPAustria. Li-
beccio freseo e pioggia a Praga. Nel periodo decorso piogge di

breve durata in vari punti del versante Adriatico. Greco forte a

Venezia e ponente forte al Capo Passaro. Tempo generalmente
buono e calma, tranne in qualche stazione del sud.

Firenze, 5 agosto 1877 (ore 14 50).
Calma quasi generale in terra e in mare; sciroeco forte soltanto

a Po di Primaro. Cielo sereno o sparso di nubi nelle nostre sta-

zioni; coperto a Cagliari. Barometro alzato fino a 2 mill.; pres-
sione media 762 mill. Tempo calmo in Inghilterra, in gran parte
TelPAustria e a Pietroburgo. Cielo burrascoso a Vallona e nelPA-

driatico; libeccio quasi forte e mare agitatissimo a Varna. Conti-
nua Íl tempo buono.
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COADŒRCIO DI ROMA
del dì 6 agosto 1877.

e falere CONUNTI MTE CORRENTE FINEJBOSSIMO 4

YA I. OR I sonmanzo lomin1e
nominle femte

I.ETTEEA DANARO LETTEEA DANARO LET DANARO

Rendita Baliána 5 . . . . . . . . . . . to semestre1878 ,
- - 74 50 74 45 - - - - - - - - -

Detta detta 8 . . . . . . . . . . . Io ottobre 1877 - - - - - - - - .... - - - - - - -

Gertificati hui Tesor 45 0Ï0 . . . . . , , . 3e trimestie 1877 537 50 - - - -- - - - - ... - - - - -

Detti Emissione 1860/04 . . . . . . . . to aprile 1877 -
'
- - - - - - - - •- -- - --- 80 85

Prästito Boniano, B16unf. . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - 78 -

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1• giugno 1877 - - - - - - - - - - - - - 80 15
Prestito Nazionalé

. . , . . . . . . . . . .
1e aprile 1877 - - - - - - - - - - - -. .... - ----

Detto detto picoóli pezzi . . . . .
- -

'
-• - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallenato a . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - -, - -. -

Obbliganioni Bent Ecelesiastlef 0/0 . .
- - - - - - - - - - - - - - -

Aziont Regla Cointeressata de'Tabacchi 2• semestre 1876 600 - 850 - - - - - - - .... - .--- --

Obbligazioni dëtte 6 0/0 . . . . . , , . , ,
- 600 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . -

- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . , , , ,
- 500 - - - - - - - - - - - - --. - -

Bánea Nailonale Italiana , . . , , , , .
-

-
1000 - 750 - - - - - - - .... - --. - ..-. - - -

Banca Roinang . . . . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1877 10Q0 - 1000 - - - - - -
- - - - -. 1170-

lignes ITsaionåle Toscana ,, , . . . . . . 2o semestre 1876 1000 - 100 - - - - - - - -. .... ... .... .... ... - ...

Bãs6a Generale . . . . . ., . . . . . . . 2· semestre 1817 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 423 -
Boeietà Generale di Credito Mobiliare

Italiano . . . . . .";'. . . : . . .'? . 2• semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - ... .... -. ... ... - ... ...

Cartelle Oredito Fondiario Ranoo Santo
Spirito . . . . . . . . .'.". . . . . . . . io aprile 1077 5Ö0 - 403 - 402 50 - - ... ... - - ... - - -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
Io semestre 1876 250 - 250 - - - - - --- .... ... s... ... ... - --. ...

Stradê Ferrate Romane . . . . . . . . . .
1• ottobre 1865 500 - 500 - - - - - -·· - ... .... -.. ... ..- - - ....

Obbligazioni dette . . . L . . . . . . . . 2•somestre 1876 600 - - - - --a... ... - ... .. ... - - ... - ...

Strade Ferrate Meridioggli , , , , , , , .
- 500 -- 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Øbbligahioni detté . . . ; . . . , , , , ,
- 500 - - - ... - ... - ... - ... ... .... ... ... -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro), , , ,
- 500 -, - - - ..e-. ... - ... .... .... .... - .... - ..

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebi a . . . . - 500 - - - - - - - - ... - ... ... - - - ...

Boeieth Romana delle Miniere di ferro - 587 50 587 50 - - - - ..· - ... .... - .... - - ... ...

Società Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas . ; . . . . . . . . . . . . . 1• semestre 1877 50Œ- 500 - - - - - - - - - - - - - - 622 -

Gas di Civitavecchia . . . . , , , , . , , .
- 500 - 500 - - - - - - - ... - | - - ... - - -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- -... i ...- ...... --

C AMB I GIORN1 LEffgBA DANABO Ñ0miMÏ0

Ps·eemt fatst e
Parigi...........ss..... 90 -- -- 10970
Marsiglia . . . , . . , , . . . . . . . . 90 - - - - - - 2• sem. 1877: 76 67 cont.
Lione -................. 90 -- -- --
Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - 27 59 Cart. Cred. Fond. Banco S. Spirito 402 50.
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna...........2..... 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . , , , , , .
- - 21 98 21 96 - -

D DepWa¢o à Borea ; G RIoacci.
Soonto di Banes 5 0/0 . . . . . . . .

- - - - - - - -

D ßindador A. PIERI.

Osserutorio del Collegio Roinaß0 -- 4 agosto 1877. 1886f¾Í0FÎ0 !!ËÍ Û0110gi0101118RO -- 5 agosto 1877.
RTEzzA DET.I.A STAEIONE = ggm, 65. KTEEZA DElalaA STABIONE :.. gga, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. O pom. 7 antim, Mezzodt 8 pom. O pom.

Barometro ridotto 761,2 - 160,8 760,5 761.9 Barometro ridotto 163,4 764,1 764,4 764,6
a 0 e al mare a 0° e al mare

Termomet.esterno 19,1 27,5 27,3 21,6 Termomet.esterno 18,7 280 27,3 22,9
(eentigrado) (centigrado)

Umidità relativa... 62 34 34 77 Umidità relativa... 69 44 48 75

Umidità assoluta... 10,20 9,23 9,29 14,75 Umidità assoluta... 11,02 12,48 12,91 15,71

Anemoscopioevel, N. 9 NO. 5 0. SO. 15 S. 8
.
Anemoscopion vel. N. 2 SO. 13 O. 15 O. 1

orar.media inkil. Orar.mediainkil.
Stato del cielo....... 0. belliss. 0. bello 0. bello õ. cumuli Stato del cielo....... 1. bello, 9. nuvolo 9. nuvolo 10. coperto

assal qualene
cirro

,

essaavaaroma arvansa ossmavazzoma exvänks

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente) (Dalle 9gog del giorno pgeoed nte allg9 pom, del corrente)
Termometro: Massimo...27,7 O, -22,1 g, ¡ Minimo ... 17,00,- 13,6 R Termometro: Manaimo -29.0 0.-23,2 R. -Minimo -15,30,-12,2 B.
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BIREOR II COMERAl¾ATO3IW WA WEION DEWOU 0 0
AVVISO ASTA.

Per l'art. 99 del regolamento approvato con R. decreto 41ethulut%Ÿ370, n $832, Êfnoti#ca che essendo stata in tempo utile presentata offerta di
nbasso del ventesimo sui panni lana, tele ed oggettidi-corredo, aggiudicati, proevisoriaman‡e alPasta del 16 luglio ultimo, si procederà perciò nella sud-
detta Direzione di Commissariato mi.litare, sita Largo della Çroce alla Paggegig, n° 4, primo piano in «Napoli, pel giorno di venerdì 17 corrente mese,allg ore 12 meridiane (tempo medio utRoma),ÃÏ reiacento con la presentanon de partiti sigillati a base aipeggenti prezzi e tibassi:

PANNI LANÀ, TEÚE Unità
de I tà Ribasso offerto Ribasso avuto

Quantità Importo lotto se r m grado
ed oggetti di corredo da appaltarsi di mieira

mis ra per ogni cento lire di ÝetifÛúÍÊxo

PANNI LáNA
1 lotto 16 17
2 lotti If> 59

1 Panno azzurrato . . . alto M. 1 30 i etro 10 60,000 6 0,000 > 6 10,000 1 lotto 16 20
1 15 60
1 > 15 55

2 lotti 24 17
2 Panno turchino . . . . » » 1 30 > 11 > 80,000 880,000 > 8 > 3 23 69

8 Panno turchino . . . . » » 1 40 > 13 20,000 260,000 > 2 >
1 lotto 117 per og 15 On o lire

.

2 letti 22 31
4 Panno bigio . . . . . » » 1 30 > 0 » 40,000 360,000 . 4 » L lotto 23 47

1 » 16 35
TELE DI COTONE

5 Bianca a spina percravatte,alta M. 0 90 > > 93 30,000 28,500 > 3 » 3 lotti 15 15
6 Traliccio a spina rigato bianco e tur-

chino per tasche a pane, altaM. 0 72 1 30 50,000 65,000 a 5 » 5 » 12 00

OGGETTI DI CORREDO
I lotto 5 12
1 > 5 07
1 > 4 87 L. 5 157 Farsetti a maglia . . . . . . . >

.

3 70 60,000 222,00) » lb N. 4,000 2 1otti 4 77 per ogni éentio lire
5 a 3 52 i t
5 a 3 50

I capitoli generali e parziali d'oneri sono visibili presso Qaesta Direzione e tratto dovrebbero introdural nel suddetto magazzino di Napoli, senza che per
presso tutte le altre di Commissariato militaredd i campioal dei panni laga, qió i deliberatari abbianordrit¾ ad alcun compenso, e che, salva tale riserva¡di tele e di oggetti di corredo, presso questa Direzione e prhaso quelle di Fly non verrà cogenssa alguna variazione alle consegue stabilite.
renze e Torino. In questo reinganto si procederà al deliberamento quando anche venisse
Le oirerte dovranno essere incondizionate, firmate, suggellate e redatte su presentata distintamente per ognuna delle suddette provviste una 8018 offerta?

carta bollata da lira una, purghè gecettabile.
Onde essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti presentare la ricevata ßaranno ammesse le consegue antielpate delle robe deliberate, ma perð ildel deposito fatto, in una delle Tesorerie dello ßtato, corrispondegteg)Aes relativo,pagamento non BREAAffettuato che nell'anno in cui le consegne deÄelmo dell'ammontare di ogni lotto perconi viene fat¢a soferta.ptali cauzioni yono essere eseguite,=necende venne stabilito col primitivo avviso d'asta deldovranno essere in moneta legale, ed in titoli del .Debito Pubblico Italiano agiugno.ultima,

al portatore, secondo il valorealis Borsa del giorno precedente quello del fatto Imontratti stipulati coi delib6ratari delle provviste non saranno resi ese.
deposito, con avvertenza che tale deposito Batå convertito in definitinoppoi
deliberatari, a cauzione del contratter
11 deliberamento dei lotti avrà *Eetto distintamente per ogni qualitå dei

panni lana, di tele e di oggetti diÀorredo, e sarà definitivo a favore di chi mella
lîropria oferta avrà esibito un maggiore ribasso di un-tanto per ogni centolire, oltre ai due ribassi di cui sopra.
* Le rispettive consegne debbono essere eseguite nel magazzino centrale mi-
litare di Napoli con l'avvertenza perð che in previsione della già decretata
istituzione di altri magazzini e ntrali militari, il Ministero della Guerra si ri-
serva la facoltà di ordinare ai deliheratari di rivolgere a loro rischio e spese,a di Bari e Palermo, parte delle roberche seconde il con-

cutivi -se non dopo l'approvazione del Ministero della Guerra.
Potranno essere inviate oferte a mezzo di tutte le Direzioni di Commissa-

riato militare del Regno colisegnando ad un tempo le ricevute dei prescritti
depositi di cauzione ; ma di queste oferte non sarà tenuto conto alcuno ladi
dove non pervengano uffi6talmente a questa Direzione prima dell'apertura
dell'asta, e non sia comprovato che abbiano depositata la presaritta cauzione.
La tassa di registro, non che le spese tutte e i diritti relativi agli incanti

ed alla.stipulazione dei contratti saranno a carico dei deliberatari secondo
che prescrive il yigante regolamento sulla Contabilità generale dello Stato,:

Napoli, li 2 agosto 1877. Per detta Daremione
3863 Il Capitano commissario: SANTORO.

AVViso di vendita giudiilile
a secondo ribasso,
(26 pubblicaziONB)

Nel giorno 13 settembre 1877 avanti
la 5. sezione del tribunale civile di
Roma ad istanza di Caterina Bagnolie Giorgio D'Antouj coniugi, e per essi1Kariano D'Antouj, rappresentante, ed aGarico di Celeste Danieli vedova GalliBI procederà alla vendita giudiziale asecondo ribasso del seguente fondo.

è
Il prezzo,sul quale si aprirà l'incantorizdi lire 23,365 87, risultante dalla pe-

de
indiziale ribassata di altri due

Locale con annessi fabbricati d so

y fornace, Posto in Roma fuori lal'orta Cavalleggeri per la via delle
286r gnato in mappa 152, nn. 285,
Daniel e 289, confinante la fornace
delle

la via ove è il fossa e la via
ornael, salvi, eee.

3817 ma, 2 agosto 1877.
ÜESARE ÛARNEVAIJ grCO.

CIIEDITO FONDIA1ÜO DËL BANCO DI SICILIA
cartene estratte il giorno 1• agosto 1877 rimborsabili alla pari il 16 otto-

bre 1877 con messazione 4'interessi dal giorno stesso.
11 603 1098 1322 1958 2108 2377 2431 2579 3204

3425 4268 4694 6022 6127 6662 7249 7464 818 8371
8393 8611 8792 8994 9231 0296 9358 9443 9790 9794
9805 10053 10195 102f0 10444 10463 10681 10705 10868 10959
11128 11148 11286 11370 11526 11650 12094 1209ð 12732 13556
13558 18765 18951 14068 14251 14355 14726 14781 15140 15144
15375 156 15'{28 16175 16327 17428 lg92
Cartelle sorteggiate nelle precedenti estrazioni tuttora non rimboreale,

lo febbraio1876K 8121.
1° agosto 1876 a 1127 - 2315 - 3574 - 3579 - 8310 - 9409 - 10932 - 13569.
1° febbraio 1877 > 8291 - 9417 • 9797 - 15104 - 16366.
Dalla Direzione del Credito fondiario del Banco di Sicilia,

a primo agosto 1877.
II Direttore Generale del Banco di igicilia

3893 Amministratore, E. NOTARBARTOLO DI S. GIOVANNI.

AVVISO,
(24 pubblicazione)

Si deduce a pubblica notizia che nel
giorno sei settembre 1877, innanzi il
tribunale civile di Roma, ad istanza
della Giunta liquidatrice dell'Asse ec-
elesiastico di Roma, si procederá alla
vendita giudiziale del seguente fondo,
in danno dei signori Antonietta Iaan-
dolfl e Romano Campagnola, destinato
con ordinanza presidenziale dei 1¶
giugno 1877. I
Cass posta in Roma al vicolo del-

l'Arcac6io on. 11 al 13, descritta in ca-
tasto al n. 279 sob. 1 e 2 della mappa
del rione VII, Regola,
Il prezzo d'incanto é di lire 7475, e

le altre condizioni della vendita tro-
vansi descritte nel bando origiriale est-
siente nella oanoelleria del prefato tri-
bunale.
Roma, il 4 agosto 1871.

L'usciere del trib. elv. di Roma
3874 COLOMBI CRISTOFORO.
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GliBTA LIûUlliifRICE ELI/188E ECCLESIASTS DI ROMA
AVVI D'A TA iper la vendita di benl appartenenti a Enti morali ecclesiastici colpiti

¿Ialla legge 19 giugno 1878, n° 1402.
Eifa noto al pubblico che alle ore orect antisteridiane del giorBO VENTI ÀÓl

mese di agosto 18W, tella sala delle vendite della Giunta Inquidatrice del-
Pkäte ecclesiastico di Roma, posta in Viadegl'Inturabili, n°6, piano teržëno,
gla presenza di uno dei membri della Giunta medesima, e coll'assistenza di
giubblico notaro, si procederà all'incanto, a favore dell'ultimo migliore offe-
rbnte, dei beni infradescritti, rimasti invenduti nelle aste dei giorni 26 gi
gho e 18, 25, 14 luglio p. p.

CONÐIZIONI PRINCIPALI.

1. L'incanto sarà tenuto mediante achede segrete che saranno aperte
ghonata l'ora suindicata e dopo letto 11 capitolato di vendita.
2. Ciascun offerente rimetterà a chi presiede l'incanto la sua offerta in

1 ego suggellato, la quale dovrà essere otesa in carta da bollo da una lira.
3. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito

del decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi presso il cassiere
AbllaGiunta nel suo ufilzio posto in via degl'Incurabili, n° 5-B, piano 3*.
11 deposito potrà esser fatto anche in titoli del Debito Pubblico, al corso

di Borsa pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno del giorno precedente
a quello del deposito.
4.L'aggiudigazione avrà luogo a favoredi quello che avrà fatto lamigliore

o erta in aumento del prezzo d'ir>canto. - Verificandosi il caso di due o più
nerte diun prezzo uguale, qualora non vi siano offerte migliori, si terrà una
gara tra gli oferenti. - Ove non consentissero gli offerenti di venire alla

gara, le due oferte eguali saranno imbassolate, e queTIA che Yeuh enrafta
per la prima slavrà per la sola efficace.
3. Ei procederà alPaggitàicatione quanfarelle si pYesentano Wil Bolof

blatore la cui offerta sia per lo meno uguale al prezzo prestabilito per l'in-
canto.
6. Saiinnä ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, h* 2852.
7. Entro 10 giorni dalla seguìta aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà de.

positare presso il ricevitore deHa Giunta in contokhe spesentasse relative;
quella somma che dal medesimo sarà indicate, salva la successiva liquida-
z1one.

Le spese di stampa e delPasta staranno a carico dei deliberatari,per i lotti
loro rispettivamente aggiudicati.
8. La vendita è inoltre vincolata alla esservanza delle condizioni conte-

nute nel capitolato che, unitamente ai documenti relativi, saranno visibili
tutti i giorni dalle ore 9 antimerid. alle ore 4 pometid. in un salotto degli
uffizi della Giunta suddetta, con ingresso al n° 8.della stessa via degli Incu-
rabili, I• piano.
9 Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo delPaggiudicazionel
AVTERTENza - Si procederà ai termini degli articoli402, 403, 404 e 405 deÏ

Codice penale Italiano, contro coloro che tehtassero d'impedire la libertN
dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, o con altri
mezzi si violepti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da piff
gravl sanzioni del Codice stesso.

ŸEE22O DEPOSITO

PROVENIENZA DENOMINAZIONÊ E QUALITA' per cauzione
d'ihbanto delle offerte

E1WTI OOlWSERWATI.

82 278 Abazia delle Tre Fontane Ponione della ténuta di Ramiano, nel territorio di Ponzano, descritta in catasto 132,050 > 14 205 »

a1 numeri 1 al 24 e 27 al 38 della mappa sezione 22 di quel comune, con tutti
gli altri terreni di qualità seminativi, prativi, boschivi e pascolivi sparsi nel
territorio medesimo e descritti in catasto (mappa sezione la) ai numeri 177,
OS, 049, 850 sub. I e 2, 615, 709, 112 al Yl5, 128 al 150, 142 sub. 1 e 2, 743,181,
782 siib. 1 e 2, 789, 790, 793,§04, 816, 81'1, 903 al Biß, 915 al 9T ,

918 al 920,
925, 926, 946 al 949, 954 al 956, 981 al 963, 382, 988, 999,1053, 1054, 1064, TUOT,
1125, 1178, 1175, 1186; 1187, 1201-A e 1251. La superficie complessiva risulta
dei registri censuáli di tavole 4552 25, pari ad ettari 455 22 50, con un estilno
catastale di romani scudi 18,860 83, pari a lire 71,814 46. La maggior parte di
coteste terre sono soggette Mila servitù del pascolo a favore del comune, il
quale vanta altresì sulla tenuta di Ramíano il diritto di colonia ed altri dhe
basa sopra documenti, i cui estratti sono ostensibili negli uffici della Giunta a

chiunque voglia esäminarli per giudicate -det loro valore. Negli ufâci stessi è 2 :

visibile il capitolato di vendita, che ofice tutte lealtre notizie augh affitti, sulla
quota di corrisposta di questo lotto e sui diritti den'acquirente, ecc.
Fanno parte di questo lotta due mole a grano segnate coi numeri 803 e 92ß

di mappa, la casa al porto di Ponzano,,n° 711, ed i due pozzi da grano entro il
paese con la casa diruta, numeri 1314, 1325 e 57 sub.3di mappa, pel quali fondi
urbani fu accertata, per la tassa fabbricati, l'annua rendita imponibile di
lire 1140 20,

279 Idein Pérzione della tenuta di Ramiano nel territorio di Sant'Oreste, con tutti i terreni 125,000 > 12,5ûð »

setninativi, prativi, boschivi e pascolivi posseduti dall'Abazia nel territoriome-
desimo e descritti, insieme alla tenuta, ai numeri di mappa, sezione la: 1 e B,
909 al 911, 929 al 982, 935 al 938, 941 al 944, 966 sub 1 al 3, 967, 996, 997, 1001
al 1003, 1005, 1094 al 1096, 1111, 1117, 1118, 1121, 1124, 1182, 1133, 1188, HB9,
1229 al 1231, 1234, 1238, 1240, 1211, 1242, 1244 al 1248, 1321, 1359, 1811, 1374;
sezione 2N 5, 13 al20, 23 al40, Ÿ5, 188, 207 at 211, 226; sezione Sa: 217, 225,
228, 230, 231 al 233, 237, 238, 239, 274. 275, 276, 284, 287, 347, 574,-744, 745,
7ñ7, 758, 759, 766, 769, 777, 778, 788, 793, 794, 795, 940; eezione 4a : 4 all'8, 86,
141 al 160, 177, 178, 278 al 281, 378, 879, 476 al 478, 568, 569. 578, 574, 617 al
622, 638 al 640, 668,,688, 689, allegato B, numeri l072, 1114, 1201-A; della com-
plessiva superficie di tavole censuali 5521 83, pari ad ettari 552 18 30, con un
estimo di romani sendi 14,286 12, pari a lire 76,787 89. La maggior parte di
coteste terre sono soggette alla servitù del pascolo .a favore del comutte, 11

quale vanta gli stegaggivitti di Ponzano come al lotto precedente.
Fanno parte di questo lottà i giânári e fienili, la stalla e la rimessa dentro il

paese, descritti in catasto äisnumeri 2, 3 e 48ô sub 1°, I rata, di mappa, con
una rendita imponibile, per Iâ tassa fabbiicati, d1Irre 112 50.
Ile notísie sugli afŒtti e tälla quota ûi corriãpoetà di*questofotto e sui diritti

dell'acquirente si trovano nel capitolato di vendita, ostensibile negli uffici
della Giunta.

342 Mensa vescovile Fondo rustico, posto nel comune di Palestrina, in contrada La Spina, descrittoin 11,300 > 1,130 m

di Palestrina catasto al numero 46 dellamappa sezione 4. di quel territorio, per terreno pra-
tivo, di una estensione di tavole censliali 120 05, pari ad ettari 12 e centiare 50,
con un estimo di romani scudi 1076 84, pari a lire 5788 02.
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PREZZO DEPOSITO

PROVENIENZA DENOMINAZIONE E QUALITA' per canzione
d'incanto delle offerte

ElWTI, SOPPRESSI.
32 414 Monastero Tenuta delle Tre Fontane, con casale, cave di pozzolana, ferrovia, vagoni e cari- $40,û00 > 54,000 à

delleAdoratrici perpetue catore sul fiume Tevere, descritta in catásto at numeti 160 al 193 áub. 1, 195 112
Adi SS. Sågràmeäto sub. 1, 198.112, 196 ßgt(cotte e fontanile in comune), 205, 212 al 217 della
al Quirinale mappa 46 dell'agro romano, per terreni seminativi, prativi e pascolivi, di una

complessita superficie di tavole centuali 4468 89, pari ad ettari 446 83 90, cor-
rispondenti a rubbia 241, quarti 2, scorzi 8, quarthecf3 e étaioli quadrati 48,
on un estilnó di romani acudi 35,104 72, pari a lire 188,687 87.È sffittata sino a tutto settembre 1884 xi fratelli Etandesòo VBelestino Blasi
per l'annia corkisposta di lire 84,500, come da contratto in atti Binidelfimarzo
1876, che insieme allà descrizione di consegna sono irisibili nelikfficion tecnibo
della Giunta Liquidatrice.
Nèlla surriferita descrizione catastale non sono comprese e quindi escluse

dalla vendita*le due riserve deNe Pantanelle Pantanellette, clie insieme alla
annessa vigna sono affittate álla $ooietà Ägticolagelle Tr§ Fogne.
Sul caricatoredella pozzolana grava Pannuo cagöne difike 307)¿ faygte 441

Collegio Germanico-Ungarico. Nel prezzo d¾ncanto é contþreso il varofá della
ferrovia e dei vagoni.

NB. I fondi, qualunque ne siano la descrizione, i numeri estastali e citici e la superfieÌe risultanti dã questa avviso, si Vendono conte ni posheggono
gaWente e si usano dagli attuali affittuari; di guisa che se nella descrizione datane mancasse un qudiche numero ði mäppa, che nell'affitto fossero
compresi, täll humeri, s'intende, fanno parte della vendita; se non che la ënŸa e lá epeså di regolazizzare la ilaktita ditastáfè, pei li effëtti della
YöTtufa, söno a carico degli acquirenti. Viceversa se nella descrizione si trovassero det nutneri che non fanno parte dell'affitto, gli enti proprietari
dovranno nurare che non siano volturati all'acquirente; cui non A dato di andare in possesso se non del fondo coxne si trova,era ailittato.
LOscorte, attrezzi ed altre cose mobili che si trovaasero 11ei fondi saranno valutate e pagate separatamente, a termini dell'articolo BS del regola-

mento 22 agosto 1887.

Roma, addì 2 agosto TSYl. TER LA 0198TA
3825 14 Begretario Dapo a 1Wasotti.

MREZiBR DI tú¾E881RIATO miãTARB llELLiRVISIOlŒ M NARKKE (ity
AVViso di deliberamento.

Si tiotifica che néll'ñicánt d'oggi è stata elibérata softe i segneritiribašiila provvista degli oggettidicórredo peigervizio nillitate in Eppyggso
IVëtifientapdi cui nello avviso d'Esta in data 16 luglio prossimo passäto.

INDÏ012ÏONE ,«
Quantità Importo Cauzione

RIBASS ER NI IRE

Quantità per egni di ogni per ogni
della ptõŸŸîs%a , I t lotto tto

i sono state libe e 16 IfhoniÍí partlië

Chepì comuni . , , . . . Nuta. 15000 3 5600 7 28700 WTO ITá lott i. is 31, no L. 05"e n L 80 1)f

Borracce con correggia . . > 50000 5 10000 1 70 17000 1700 Cinque lotti L. 5 05

Ohinnque intenda fare ulteriore ribas o non liiferiáre Ãl enásimo, do à presentare la relativa oferta non, più tardi Aelle due pomeridiane preßÏse
delsglorno 17 volgente mese (tempo medio di Roma), trygoreo qqil termjag;non sarà più accettato alaan partúp.

Ineleme all'eferta della quale trattasi dovrà essere Bönsegústa la fibèviita del deposito fatta a cauzione halla somma sopra kasata per cadún lottò, e
tale somma dovrà essere in bigliètti di Banca o in titdli aëll Stato secañio 11 valore di Ëorsa dël giófko pièdšdente quelld $ël fatto deposito.

Restano fermi per tutti gli efetti i 1)atti ed oneri stabiliti neltavviso d'asta premelitbvato.
Firenze, 2 agosto 1877. Per detta Direzione di commissariato RKilitare

n Tenente Commissario: P. ÀLVINO.

R. TRIÉ NALË DI COMMERCIO B. TRIBUNALE DI 00MMEROIO R. TRIÈUNALE DI COË EËÛIO R. TRIBUitíLE 1)I COMMERCIO
di Roma. 41 Romu. di Rosna. di Roma.chi t di Franceaeo Girolami A richie%tz della ditta G. Girolami i riclitesta Rolla ditta G. Gitblami i richiesía dei sindaci dehnitivi delP ntánte la Ditta G. Giro- di Foligno, rappresentata da France- e Comp., di Foligno, rappresentata da fallimento Pericoli e C., e yet tagi 11
, domiciliato elettiva- seo Girolami, denileiliateelettivatoente Francesco, Girolami, domiciliato eletti- sig.avy. G. Canegallo, domiciliato elet-

tore signor Presso 11 suo,grocura- in Roma presso l'avv. Big. Giocondo vamente in Roma presso l'avvocato tivamente presso 11 sub frocuratoreblaneo,
avv. Giocondõ cav. 089 cav. Capobianco, érghät Gidedtîtio Mv; Caponialteor Rg Ëeñëtåtto Ÿfabéntini, là Via

Iõ 80ttoedritto Io sottoscritto useiere ho notificato lo sottoscritto usciere ho notifiesto della Stelletta, M. 5,

S."ag f.*=d ¼·'I°( &"a ¾'"mid e P ig i a
enl or

a aedprÎde eDd a'aar g ,nea e
r ritta te h

se nza profetita in Oa
a igi tenza proferita dal Regio tributtale di tenza proferita dal Regio tribunale di forma dell'articoli 141 del Dodice di

dal tribunale di
mera i co commercio di Roma, il giorno 2 lugfio commercio di Roma il giorno 22 giu¯ procedura civile a comparire àWati

a il dì 2 initiio 1877 ceom b i ata 1877, pubblicata il 9 e registrata il 10 gno 1877, pubblicata il 2 luglio 1877 e questo tribuna!ë 11 giorno 27 agosto
registrata 1110 46tto me a ed anno detto mese ed anno al vol. 59, n.10725 registrata il 4 luglio detto al vol. 59, prossimo per i?I Bemirsi 'irsoltdo si

Y91• 5 an. 10725, con la quale Ven- con
la quale viene condannato esso Di n. 10425, colla quale venne conilanuato sig. Ricoi e in garansisverso gl'istantz

Ranati solidalmente i signori
Salsmanca in unione al sig. G.M. Ar- al pagamento della pomma di lire ot- nel nome, ece., condannare alla libera-

amanca e G. M. Arnau al aan
al pagamento della somma di lire tomila trecentosettantuna, importo d¡ žt ne d ògni molestia úlfe ne divenga

Rusle è munita dell'ord d
> la quale è munita di ordine di provvi- della sentenza suddetta, la quale è ist Ditta Peric 11, e ciò in via di re-

Boria esecuzione no t nne i prov' nória esecúafoñà noñóàtántã¾jigello a munita d'ordine di provvisoria esecud gWááo, enragsydosi sentenza provvi-
enza cauzione anche persoe a ello

senza cauzione anche personale. zione, non ostante appelle e senza cau- soriamente esegathile anche p rsoanale
efte Sli si deduce a notizia per ogni

elf tteiò si deduce a notizia per ogni z nLa he personale, e ciò per ogni lenterec6os e sp se.egl nm,

8849 Oma, Si luglio 1877. Roma, 31 luglio 1877. Roma, 31 luglio 1877. Roma, 29 luglio 1877.

L'naciere LORENZO ŸALUMBo. 3847 L'ilsciere LOEENZO ŸALUMBO. 8 AS L'RSCÏ6f6 IGNAZIO BALDAZZI. 8846 L'usciere Smaavo Giannetto.
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- 59718 - 60512 - 61431 - 61969 - 70057 - 712621- 73008 $
AVV IS04 73937 - 76871 - 79890 - 81444 - 82768 - 84081 -(84423 -dŠ9Ï

Conformemente al disposto dell'art. 8 della legge 14 glugno 186ð sul Cre- - 93392 - 94536 - 95251 ßñB40 wd5755 - 960f6 4904G5 --

ito fondiario, e delPart. 4,1 del relativo regolamento approvato con Real 96620 - 100156 - 100312 - 100792 - 100816 - 102706 - 10ÑO$
decreto del 25 agosto detto anno, nel giorno 1° stante, alla presenza del reg- - 110224 - 110899 - 111443 - 111684 - 113474 - 116588 - 111581

gente la JDirežione Generale del Banco, del sottodirettore del Credito Fon- - 118215 - 118344 - 120170 - 120393.

djario, e con l'intervento del delegato dell'Uilicio provine).ale di sindaesto,.si : Per copia conforme,

(grooetate alla,estraziq¾4 spytejiqumero quattypee/ytpseet.tant sette car-L3871 D segretario Generale: G. MARINO.

tälle fondiarie, corrispondenti agggomniajpg e.di ammgrtyn tú

gimutustari nel decorso semegtp,e. . .,
PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI MESSINA

Le cartelle favorite dalla sorte esono quelle segnate e disposte per ordine 1
progressivo numerico nel agguentp,glene.q,sin cui, sonosagginate ben un Avviso di seguito deliberamento.
quelle estratte preced tementereinotkancor presentáta aL rimþoysa. ' A seguito dell'iricanto tenútosi oggi in questa prefettura in 6onformità del-

n segretario deneraÑ: G.ÈARINO. l'avvisoLd'asta del giorno 8 grrente mese,CappË(fÑ relativo al servizio pel trasporto del detenuti, corpÌ di reato e di

Nuori delle cartelle fondiarie sorteggiate nel de 1° agosto 1877.
forza armagÈi segrta sulle strade ordinarie del Regno, percorrenti in questa

33 12438 24542 34207 48112 61739 77221 89ô86 100020 111860 126006
provmelay, venge delibprato perja somma di lire cinquantatremila novecentoi

39 18015 24565 34394 48170 64764 77233 89692 100325 Í12813 126121
cingpanteeln.qag (58,9@) glietro l'ottenuto ribasso di lira una per cento sulla

- 250 13692 24673 84974 49$$ 6605Ë 719N 900 100$51 lí29Ê 1264
sqanma.a-base di delibera.

1136597 24 3 3350 4959 1
IL termi

eli er ento, le
er sDs nare offert lenre in enr

o a vdeente i o

681 14308 24811 35433 50188 66597 78$AS íÑOÏË 10080Ý 1i3394 15ŠË
e dovragno essere accompagnate dal deposito prescritto col citato avviso di

1075 14393 24835 3ô226 50322 66615 78706 92763 101527 113603 128747 am6es adca le ore 12 nieridiane del giorno undici del prossimo vegnent

1547 14602, 24918 3,6285 50§§3 67028 79132 92906 102594 114187 128893 Messina, li 28 luglio 1877.
19467 16307 24935 80405, 5 90 67 992¶ 92¾0( íÑ¾8 114$9( 12fi1

889 Il segretario: E. JACOBUCCI
2688) 1ð44Œ 25068 36ATO 51542 6744% 79â04 93091 103ß58 114544 12R377

·

30084 10503 261131 31106¿ 51611 67840 79402 93819 103781 114897 129409

3158 16013) ‡5tg 3117g 529,06 ß8186 7950 94041 103814 114911 129863 BANCA NAgggALE TOSONA
3373 16168 25615 37žÕ2 $4136 6Š215 Ñ¾36 Šf145 10390f 115314 150019 "

( ŠÙ zione GenËrale ? A à

3518 16680 25796 37214 54739 68290 80321 94405 104013 115511 131140

3520 17117 25807 3742f $4829 68376 80587 04574 104493 115548 181144 AVV1 O

8684 1710P 26888 STe11 55078 68521 80604 95204 104740 115594 132285 Il sottoseritto direttore generale, in conformitå dell'avviso pubblicato nella
36ff 1728f 26052 87970 55113 69091 81184 95252 104920 115648 132596 Gazzetta TIffeciale del Regno del 24 luglio decorso n. 172, rendo notõ ûhe a¥

4156 17414 26016 884ßt 541ß& 69¶lg 8J364 90S§4 106002 115721 1ß2981, gesyn,blea gePNge degli azionigti della Banpa, intimata Pel 14 corrente, e
õ&73 18197 26604. 301ßlf. büßßR -691'A1 81581 9§31.8 10ð029 1160¾ 1ß3628; Jo.casos di secondasconvocazionespel $Ò dette, all'ordine del giorno in detto

5600 18533 26813 39290 55613 69841 81896 95644 105104 11ô647 133847 avviso contenuto sarà aggiunto il seguente affare in seguito a richiesta fat-

5690 19213 26923 39321 55862 70232 82062 96300 10WH7: 11240g 193366ñl $gne (Insaleggi.Aziopis‡i a forma dell'articolo 70, § 2° dello statuto:

615& 20118 2746Q 39601 56230 70624 82197 96335 1pn897 117402 134899 Interpellanza alla Digezione Generale gelativamep,te, A4 upagutuo che

6797 201$1 27756 4ÑÑ '¾641 Ydé¾ stess 96691 105958 iness 1845¾ sarghjgtag tg 4 innaisipp Ài Riþaye, eo nängtalA proposte e delk
2589 212(R 21839 404&B 56745 70677 82299 96714 106509 11778ð 134885 ' berazioni e
7¾3 2L772 27990 40674 56787 70985 83151 98752 106623 117812 135304 - Firenze, li 5 agosto 1877.

1972 21828 28301 40895 56802 71091 83578 96816 106758 118330, 135435 3908 e ..

Il Direttore Generale: L. G. CAMBRAY-DIGNY.

8294 22070 28353 41029. 522182 71956 88903: 9702L 106923 118933 135913 .
, .

8896 22252 28425 41611 57ô85 72476 83941 97176 107462 119188 135967 t. TRIBLINALE CIVILE DI ROMA. 2. TRIBUNALE DI COMMERCIO

8933 2g 284g .416¶ gghi 78,1g Bi2g 97ggi 107593 119458 lß6362 Ad istanza del signer cav. Agostjno edA Ro a.

9164 22955 28532 42249 58511 73798 84332 97319 108129 119474 136862 maacolin , pos dënte,ad teiliatom Ro¯ A richiesta del signor Francesco GI-

9795 22983 29422 43077 69448 73961 84712 97579 108438 119967 186867
rapp sentato dal proogriaDia, nu 1 rosami, qual rappresentante la ditti

9984 23064 29528 43290 60005 74052 84806 97849 108656 120728 186964 eeseo avv. Corbelli,
G. Girolams, di Foligno, domici

10010 23100 001gt (3621 00pg 74M 0@ ¶8561, 109033 122018 136994 Io fineenzo Xespasiant useiere del $$Ig"|", ogg gggg
10259 23822 30243 43735 62112 74292 86174 98849 109355 122296 137039 tribunale civile e correzionale di Roma Capobianco,
10333 24023 31424 43816 62145 744% 86358 98968 109429 122329 137125 e a I p o li Io sottoscritto useiere há notine

10447 24096 31426 43856 62166 74534 86756 98999 109801 122606 137181 sidènza e dicior a comparire innalizi
al signor Giuseppe Di Salamanea, den

10903 24108 328¾ 43931 62$5 74 44 86087 99052 109844 122902 137975 ft Wîbtink e bil'udiéri él 18 micillato a Madrid ed a Parigi, la sent

19990 24118 32g9 (4364 AgQJ8 (78 86050 g166 110021 182999 h ortd 6 peffððo fërigié en of ri a i ca era6 len gn
11061 2483û 32634 gßgg §ß444 444g $¶(11 Qg6g 110§39 g3944 ätire israre asol o ' t

' a pubblicata il 9 detto, non che tekW
11861 24261 82855 45538 64042 75050 87128 99731 110696 1ÿ&g§ Innla*ai 1Añatagidfid ziell'Agro Romaixo strata il 10 detto mese ed anné al 70

11050 24988 380g g)24 1119 75179 87573 99834 110712 124593 e sentirsi condannare al pagamento di lume 59, n. 10726, con la quale vien

12120 24ßgd $3125 40871 64290 75558 88010 99856 110993 125219 lire 325, ed allo sfratto immediato del condannato il medes101o signor Diß

12226 24453 33504 47282 ß4318 75710 88465 99999 111482 125398 medesimo ydi qualunque detentore lamanca, in unione al sig. G. M, Arna

12396 24471 33518 4786Ã 6400Š 7Î026 $ÑŠ9 10Ó01f 111687 16Èió l mol a esa, oLaeantenza 4 om p11

Le eartelle telatiye gi enddetti numey) egragno pagate alla pari nel di 1* opposizione ed appello e senza cau-
teressi commefcì II, d alle ppese

877.
sluite. ptotesto e di s utenza e siiëe

ottobre 1 i - It6tttà, 11 qifittró agosto 1877. cón ordine di proffisóri

Cartelle sörteggiate nei precedenti semestri e not ancora presentate al rimborso 3¾ý VINÇ¾NEO,Ÿ¾SPRUNI HBOÎOTO.
e supe quali.non va pit; dovuto fingpresse, menogi seprestre suasecutjvo a I;Bona e

data di elaseuna estrazionq. AVVISO• eff t i r i ea t per o

16 febbraio,1873 - 203. (2· pu6hlicazione) Éoma, 31 luglio 1877.
1• agosto 1873 - 8052. I slgg _Giorgio di Giofacchino Gianis 3850 L'usclere LORENzo Pavneo
16 febbraio 1874 - 17016. Giovacehino fu Gaetano Giani, e Mad-

to agosto 1874 - 65589.
a nna n nj,

e AVV

1a febbraio 1876 .995 . gy ¡¡yg' di eredi il primo propri'etario, Si fa noto che il signor cav. Frano
10agosto 1875 - 37265 - 45785 - 46381 - 53503 - 56402 - 79170• ed i secondi usufruttuari del fu dottor seo Mattei, possidente, domiciliatã
1• febbraio 1876 - 17324 - 17857 - 80213 - 35650 - 58148 - 6T100 - 69520 -71932 Giusepgé gy naam Pas mino Giani, no" Firenze,)a inibito ai di lai colon

- g6§08 : 90483 -16369. d o
en en s 'tacoma"g stino Donati, Valente Donati e

loigosto 1876 - 40&aë885s-ul0854«16274 - 18331- 30153 - 31816 - 46097- cancellgria de tribunale civile di San miglia,lavoratori ûel podere di

,
46102 -A6178 - 40333 - 46361 - 46410 - 47408 -53986- 57698 Miniato la domanda di svincolamento bgg cotµµe di Fúnecchió, aixo
65578 - 7ß913 81901.

della sodima di lire 1764 dal predetto e vendere Natiame senza permess

1• febbraio 1877 - 409 205i 2603 - 136 1125 1 - 1311
is i atda a ttol 4k iscritt dice so signor cav. Mattei

- 13915 - 18800 - 13843 -16453 - 18222
--18950 11413- 21683 nel Monte Pio Comunale di Empoli.

cec o, agos 18TI,

-
2201f- 23859 - 25516 - 26611 - 28189 - 290$Š - 29687 - Li 17 luglio 1877. CAMERiNa NATALE, Gerente.

2076ð -· 30194 - 30496 - 31669 - 31593 - 31907 - 81952 - 82117 3657 Avv. Gerno M NMoml• ROMA - Tip. EREDI BOTTE


